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L
A LUNGA crisi 
politica ha segna-
lo ieri un primo 
approdo positivo 
Il dottor Dini - la 

^_mm^ cui candidatura 
era slata Indicata al Quirinale 
da Forza Italia - ha resistilo 
alle pesanti pressioni della 
destra ed ha (ormato un go-
verno che vuole essere di tre-
gua e ricco di competenze 
tecniche Dini ha latto questo 
nel pieno rispetto del manda-
lo ricevuto dal presidente del-
la Repubblica e In coerenza 
con gli Impegni da lui slesso 
assunti al momento dell'ac-
cettazione dell incarto. 

SIMo Berlusconi è cosi co-
stretto « m i a i * Paiamo Chi-
gi, dove contava di restare a 
lurigo, avendo per giunta tra-
sformato In questi ultimi gior-
ni la presidenza del Consiglio 
In un quaitler generale di par-
tito impegnalo in una guerra 
aspra e ad oltranza nel con-
fronti di qualsiasi tentativo di 
dare corso alla soluzione del-
la cnsl Questi due risultati so-
no Il frutto di una drammatica 
battaglia politica che si è ve-
nuta svolgendo In tulli questi 
mesi, che si e espressa nel 
grande movimento di lotta so-
ciale dell'autunno e che ha 
avuto un primo efficace esito 
politico con la presentazione 
delle mozioni di sfiducia da 
parte di uno schieramento 
parlamentare maggiorano 
progressisti, Lega, popolari, 
Rlfondazlone e partisti 

Chi avrebbe Immaginato, 
solo poche settimane fa. che 
Berlusconi avrebbe davvero 
ballato una sola estate? Chi 
avrebbe detto che la sua 
esperienza di presidente del 
Consiglio si sarebbe consu-
mala cosi rapidamente? Biso-
gna ricordarsi che II fallimen-
to del tentativo di costituire 
una maggioranza Impossibile 
e da Imputarsi soprattutto alla 
Incapacità del timoniere e al-
le reazioni che la sua politica 
ha provocato In Italia e nel 
mondo Berlusconi è caduto 
perché Berlusconi ha fallito 
Per questo oggi esce di scena 

Da oggi lo scenario politico 

 ROMA È nato il governo Dlnl tutti i suoi ministri non sono parlamen-
tari IlneopresidentedetConsiglio.colvialiberadiScalfaro ha stilalo una 
lista che non prevede riciclaggi e affronta ora l'Ira di Berlusconi 11 Polo 
annuncia che non voterà la fiducia toma a chiedere te elezioni e attacca 
pesantemente il capo dello Stato Senza escludete I impeachment «Si 
apre una grave crisi non solo politica ma istituzionale» dichiara Previti 
Perche dalOuinnale sono venute -pressioni di assai dubbia costituziona-
lità» e Dini ina tradito il mandalo del Poto Domani assemblea di tutti I 
Krlamentari del Polo con Berlusconi Che però apre uno spiraglio -Se 

nlmdicaladatadelleelezioni.pottemntoancfievotario » li neopresi-
dente rivolge un appello a Forza Italia e An, ma rispedisce al mittente le 
accuse di tradimento* -Mi avete scello voi, ho rispettato il mandalo per un 
governo di tecnici che nessuno aveva contestato! D Alema denuncia la 
condotta del Palo è irresponsabile I dissidenti della Lega decidono se la-
ssare il Carroccio èincertoallaCameralesrtodelvotodifkiucia Trema-
no i mercati 
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AFFARI ESTUI 
SUSANNA AGNELLI 

O 
ANTONIO BRANCACCIO 
HFEtA 
DOMENICO CORCIONE 
TESORO 
LAMBERTO DINI (Interim) 
RILANCIO 
RAINER MASERA 

E 
AUGUSTO FANTOZZI 
QRAZIA E GIUSTIZIA 
FILIPPO MANCUSO 
RFORME ISTITUZIONALI 
GIOVANNI MOTZO 
FUNZIONE PUBBLICA 
I AFFARI REGIONALI 
FRANCO FFtATTINI 
FAMIGLIA 
E SOLIDARIETÀ SOCIALE 
ADRIANO OSSICINI 
PUBBLICA ISTRUZIONE 
GIANCARLO LOMBARDI 
LAVORI PUBBLICI 
E AMBIENTE 
PAOLO BARATTA 

TRASPORTI E NAVIGAZIONE 
GIOVANNI CARAVALE 
POSTE E 
TELECOMUNICAZIONI 
AGOSTI NOGAMBINO 
INDUSTRIA 
ALBERTO CLÓ 
LAVORO* 
PrMVKMWZA SOCIALE 
TIZIANO TREU 
COMMERCIO ESTERO E 
POLITICHE UNIONE 
EUROPEA 
ALBERTO CLO (interim) 
SANITÀ 
ELIO GUZZANTI 
BENI CULTURALI E 
AMBIENTALI 
ANTONIO PAOLUCCI 
UNIVERSITÀ 
E RICERCA SCIENTIFICA 
GIORGIO SALVINI 
RISORSE E 
POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 
WALTER LUCCHETTI 
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L
E VICENDE convulse tra le quali si e svolto il tentativo del Presi-
dente designalo per ta formazione di un governo di tecnici raf-
forzano li convincimento di molti ed anche di chi scrive, che la 

nostra deniocrazia è in una crisi profonda, che viene da lontano e 
che può finire con un naufragio se nessuno riesce trarla fuori delle 
secche Comunque si concluda la formazione del governo, ormai l'in-
tento lodevole di perseguire se non una tregua un allentamento della 
tensione è fallito Dobbiamo sapere che i prossimi mesi non saranno 
di pace ma di duro scontro via via crescente e I attacco continuerà in 
nome della volontà popolare tradita Per questo mi È parso giusto far 
conoscere le mie opinioni ai lettori de l'Unità come un segno di soli-
darietà verso un partito, il Pds che nmane una forza fondamentale 
della sinistra, cui toccano compiti di enorme responsabilità 
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Apocalisse in Giaf » 1 1 e 
a le vittime della a sismica 

 TOKIO Un viotentissuno terremoto (7.2 gra-
di deHa scala Rlchter) ha colpito ieri il Giappo-
ne. 1 motti accertati sono 16Sl,maè probabile 
che il conto Tinaie risulterà assai pie allo, dato 
che I cosiddetti dispersi sono oltre mille L epi-
centro del sisma è stato individuato a venti chi-
lometri di protendila, sotto un'isola situata cen-
to chilometri a sud di Osaka Ma la città più col-
pita e Kobe, dove e concentrata la stragrande 
maggioranza delle vittime, e dove i senza tetto 
nfuSausi nei centri di raccolta e assistenza sa-
rebbero novantanuta A Kobe città di un milio-
ne e mezzo di abitanti, duemila edifici sono an-
dati in pezzi, e lo scoppio delle tubazioni del 
gas ha provocato una sene di incendi, molti dei 
quali ancora divampavano ieri notte, rischia-
rando macabramente i luoghi della sciagura II 
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governo ha mobilitato l'esercito nel soccorsi 
Alla pietà e all'onore si mescola un sentimento 
di sorpresa perché il teatro della catastrofe é A 
paese che più di ogni altro ha sviluppato tecno 
logie costruttive anti-sismiche È il paese in cui 
fin da bambini si impara a convivere» con i ter-
remoti "Non so cosa sia la guarà - commenta 
un cittadino di Kobe - Ma quello che ho sotto i 
miei occhi deve assomigliarle parecchio» Di 
fronte allerovineeai lutti la gente reagisce sen-
za panico, senza abbandonarsi ali emotività 
Almeno a questo i corsi di educazione sismica 
soni serviti, evidentemente 
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Vede un mostro in tv 
Bimbo traumatizzato 
non dorme per 3 notti 
 TORANO (Rieti) Paolo, due anni, crede che I «uomo ne-

ro» abiti dentro la Tv dieci giorni fa, ha visto In televisione la 
pubblicità di una serie di videocassette horror acquistabili In 
edicola Spaventato 11 piccolo non è riuscito a dormire per 
tre notti di Ala Da allora, nposa malissimo, fa sogni popolati 
da Incubi e. Insomma, 6 sotto shock ha paura del buio ed è 
convinto che dentro II televisore ci ala un mostro Lo hanno 
raccontato I suoi genitori, una giovane coppia che abita in 
provincia di Rieti a Torano La madre Jl bambino stava 
guardando un cartone animalo su Canale \ quando è com 
parso quel mostro » La Flnlnvest precisa di non avere mai 
trasmesso quello spot durante i cartoni animali 11 commen 
lo di Anna Oliverio Ferraris. «Questo 6 un bambino molto in-
telligente» _^_________. 
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Felici di i 

{ SEDICENTI telegiornali di Fede e Liguon, in questi pri-
mi giorni post-berlusconiani, hanno surclassalo ogni 
record di faziosità, disinformazione e slealtà Ma con 

una destrezza quasi affascinante, medita in questo paese 
dove I vellnan dì partito atuttoggi mentivano con quasi 
dolente mitezza, come permettere in guardia il pubblico 
sio raccontando palle ma non ci credo nemmeno io Fe-
de e Liguon, invece fanno si Informazione a senso unico 
ma imboccando il senso unico conlromano senza paten-
te. a fortissima velocità, strombazzando, con la marmitta 
rotta, facendo le coma, travolgendo una scolaresca spa-
rando petardi dai finestrini schiantandosi contro il muro 
di un ospedale e infine insultando il vigile che vuole pren-
dergli la targa II loro modello professionale è Holer To-
gni II loro significato, qui e ora è confermarci che la fa-
mosa seconda Repubblica altro non é se non la prima 
che ha perso ogni sentimento di imbarazzo odi vergogna 
Vedendoli somdere felici dopo la quotidiana razione di 
frottole Flnlnvest spacciate per nonzie rimpiango l'ipocri 
sia democristiana Anche quelli di prima ci fregavano ma 
almeno educatamente _____ mnCHEiEMHHA) 

Certi *_&? 
piccoli amorì 
Dizionario sentimentale di film 
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Enzo i 
giornalista 

«Se ne va il o » 
 MILANO. Da lunedi loma Enzo Bugi in TV. 

Tutti i giorni dal lunedi al venerdì su Raiuno al-
le 20,33 con II buio. Una storia raccontata in 5 
minuti, 70 puntate annunciate dai pronto die 
stanno andando in onda da qualche giorno. 
La redazione é al lavoro, nella sede Rai dì Mi-
lano. Ma nessuno può dite, finché non si co-
mincia, come partirà II programma die farà 
da scudo al TGI della sera, collocato in una 
fascia «blindatacene parte alle 18,50 con Lumi 
Parli e si chiude con II fatto alle 20,40. Strate-
gie di palinsesto, che niente possono corWo le 
Imprevedibili sortite della politica, 

D0«M Bl i0 ,d»c«M «AAWtoT-
MahL.è II programma sul q i ia l^Mneno da 
dire. Non so quello che (art) turiedl Le cose 
cambiano sodo I nostri occhi. Ieri per esem-
pio eravamo convinti che ci tosse un gover-
no, poi sembrava di no. Eadesso... 

taieeaa? 
Adesso per esempio ho chiesto un Incontro 
con Berlusconi e mi hanno risposto di fargli 
avere le domande per iscritto. Sono qui in at-
tesa delle risposte. MI Interesserebbe sapere 
come ha vissuto questi 7 mesi di governo. 

I t e l e rieyeete ItantnMMo  bene e regi-
stra** t i cassetta, t e c a * * to (Me M C M -
Vera? 

Mando in onda la cassetta e poi la commen-
to. 

M i 5 mlMI I N * H M pachi per K M UNI no-
Uri*  poi anche eMWMtMtal 

Dipende sempre da come si adoperano. Non 
6 vero quello che dicevano 1 gesuiti e cioè: 
datemi due righe e ci troverò la colpa. In 5 
minuti però si può raccontare una storia. Per 
la sintesi cito sempre quello scrittore cattoli-
co francese che firma come «il cavaliere soli-
tarlo» dei piccoli corsivi sulla prima pagine de 
Le Figaro. Si chiama André Frossard, 

CfMM|M S maiali battano per raHwuw la 
pi loni mi TM. 

Pensi che Invece ci sono state polemiche col 
TGI. Sono visto come un Incomodo più che 
come UB vantaggi Lamentano la diminuì 
zinne di spazio per l'approfondimento sporti-' 
vo, E vanno dicendo erre io mi terre] la crona-
ca pia nobile, lasciando a loro la più Ignobi-
le, Come se ci fosse cronaca nobile e crona-
ca Ignobile. Prendiamo, per esemplo le inter-
viste a Berlusconi. Ne hanno latte tante (lo 
dico troppe). eppure se l'intervista la taccia-
mo noi, «ara comunque diversa da quelle 
che hanno (atto altri. Anche se, veramente, 
credo che solo Stalin abbia preteso le do-
mande scritte, nell'ultima intervista che gli le-
ce un' agenzia americana. 

K cerne Mcipfeta VMI nchleeta «vi genere? 
Credo che sia in qualche modo prevenuto, 

CMMMDM ki fl minuti tH emuca, ascari*» 
M et pestone ttwa b ruttala, IMenteta, 1 

? 
SI e sono sufficienti anche per date eventual-
mente un'interpretazione. Ci sta dentro di tut-
to. 

tonTinje, ptrwampto, Il fatto sweebe(tato 
quaHatWmwitrtaira n a t i t i ? 

CI sono stati anche altri tipi di fatti nella slessa 
giornata. Per esemplo la Borsa che ha guada-
gnato 4 punti e mez*o solo alla Polizia che 
arrivava uno del ramo, 

E chi «sai pam* «ha * adatta? 
lo mi augurerei un governo che si prepari con 
le dovute maniere per andare a elezioni puli-
te, nelle quali a tulli siano offerte le stesse op-
portunità. MI fanno veramente ridere quelli 
che si dichiarano llberal-democratici. Una 
delle due basta. E' come quando Croce dice-
va che non esiste la poesia epica, lirica, etc. 
C'è la poesia, oppure non c'è. 

fili, fona anaha pai llntamazlene  e t * . 0 
c'è o i M c ' i . Paro a proposito data cronaca, 
non la temere ohe II T U cfce M va a iMona-
re, atta uuwto la era itaci un p t ' «orna ava-

Enzo Biagi t o m a d a luned i i n tv c o n «Il fatto» (Ra iuno 
ore 20,33), Per cominc iare ha chiesto d i intervistare 
Berlusconi, m a gli è stato risposto d i mandare le do-
mande scritte. Ora i l giornalista attende d i sapere se i l 
Caval iereè disponib i le, m a intanto commenta : *Mi pare 
che solo Stalin pretendesse d i conoscere le d o m a n d e 
in anticipo», i l governo passato «uno dei peggiori che 
abb iamo avuto». Dentro la R a t c o m e u n co rpo estraneo. 

Ma jUAHOVtUA OffipO 

? 
Potrebbe essere legittimo. È un po' quello 
che fa il TG5. C'è il giorno in cui la politica in-
teressa di più e quello in cui prevale l'aspetto 
avventuroso della vita. 

E osale tanbba l'aapatto awenturate dola 
* a ? 

Per esemplo i carabinieri che vanno all'assal-
to contro un miserabile albanese che si è fal-
lo fregare i soldi da un italiano e ci rimette 

Marco MarcotulwSiiitesi 

quasi la pelle, 
Poveraede. Aveva «Meste la tv come fesse 
un'ssateurarioiie «Ha vita. 

Più che altro penso che l'abbia chiesta per-
ché c'è l'idea che senza la tv i fatti non esisto-
no. 

Gì aibenwitono proprio alati fraga» dalla tv. 
l i ha parità» aperti a cradara che qui da noi d 
tassa -Un erica-. 

Certo. In un paese che aveva il problema del-

la fame bastava far vedere i caroselli, le im-
magini di un paese nel quale, se la signora ha 
un languorino, I autista te rifila subito i bon 
bon al cioccolato. 

Ecce. La tv è quale cosa t , en po' moatmota, 
ma è ancha H mano che, ascondo quoto che 

> lai Oca, la consanta di dar* la cronaca e H 
eomatanto <H aa tatto In pa«M t i * * * 

Anche il commento diventa un latto, se lo fai 
in una certa maniera. Ma, naturalmente quel-
lo che dico io non è quello che dice la tv, È 

à limitata alla mia trascurabile 
personcina. 

Non a) santa bea accatto da parte dal rei. 
Ma al trova pi» ki dMcetta oggL In questa 
M post«ariaacoalana rispetto alla Bai di 
prima? 

lo ho sempre vissuto fuori dal sistema. Direi 
che anche il mio lavoro nei giornali mi fa pre-
scindere dai problemi de Ila caniera di questo 
o di quella Ci sono e non ci sono. Anche se 
mi rendo conto di tanti problemi che sono 
presenti nella categoria. Pei esempio mi me-
raviglio della scarsa attenzione per quei po-
veracci dell' Indipendente che non pigliano 
più lo stipendio. 6 venuto uno qui da me. che 
ha dei figli a carico. Ma poi non è che senza 
figli si possa fare a meno di mangiare,.. 

Temando alla ettaadeae potute, da rari poi 
Ascendono anche gli stipendi, otti* a Bertu-
«cc^cMépHikrWmwntadalMtervIttanln 
a, setto momento? 

Bossi, certamente. 
Miche W ha cambiato Idea su Betel negH ai-
timi tampr? 

No, io ho sempre la stessa idea. Certamente 
penso che abbia contribuito alla fine de! par-
tiamo, ma credo che abbiano contribuito di 
più quelli che hanno buttato giù il muro di 
Berlino. Pera anche con il linguaggio del Bar 
Spori di può fare politica. Secondo alcuni 
(diciamo quelli del Polo) Bossi ha buttato l'I-
talia nel caos. Secondo altri ha evitato che 
con tinuasse a starci. 

Etecttéelel?" -  > 
Secondo me questo governo e stato uno dei 
peggiori che abbiamo mai avuto. Molti dilet-
tanti, molti arroganti e una saturazione di ex 
di tutte le idee e di tutte le avventure, con 
molte impudiche conversioni alle poltrone. 

Un bel «uedratto. Ha Botai aanena ai » * -
stinto da tutto dò. 

È sempre un Masaniello. Funziona In piazza, 
ma dentro II palazzo inciampa nei tappeti. Se 
penso a quando, ad agosto era ospite ad Ar-
core e Berlusconi gli ha anche prestato il pi-
giama, penso a quanti matrimoni di interesse 
sono stati fatti, 

Pero pel ha «voto H coraggio di vernane food 
Ma certamente. Si può capire chi dice che 
Bossi è un benemerito della democrazia. 

Lo dica M per primo. 
È uno che al guarda con mo Ha sim patia. 

Mm quanto Befhitconli peve. 
Già. Ha distribuito più cassette Berlusconi 
della Stock. 

DaH-etnaro calice* afl'-wito del Stgaore-, al 
l eocene» eH ha stato tanto 

metafore rubato a Cristo? 
Sono state le sue zie suore. 

MontaaMI dteactogu giova II vttaanamo. 
Ma lui non è partito col vittimismo, £ partito 
criticando il passalo e promettendo molto 
per il futuro. Il presente e stato il veto incon-
veniente per lui. Ha fatto battaglia contro tut-
te le istituzioni, dal Parlamento alla magistra-
tura alla Corte Costituzionale alla Presidenza 
della Repubblica. E la stampa naturalmente. 
Berlusconi si è buttato alla politica con due 
più che rispettabili aspirazioni', salvare la Fi-
ninvesl e salvare l'Italia. Di sicuro laFlninvest 
e rimasta sua, 

Eapeilamochelltatoeurimaauaettra. 
Per l'Italia vedremo. 

DALLA PRIMA PAQIHA 

Se la a fa o 
nelle decisioni politiche immediate e per il futuro, 
Tale solidarietà è quella di chi si sente partecipe di 
una battaglia che può richiedere lungo tempo e 
quindi fermezza e pazienza, perchè si tratta non solo 
di battere la pretesa di considerare la costituzione 
modificata sostanzialmente dal sistema maggiorita-
rio, interpretando un voto come investitura diretta del 
capo, ma anche di contrastare tendenze manifesta-
tesi nella società, che appunto alimentano le tenta-
zioni plebiscitarie, insieme alla caduta dei valori col-
lettivi in nome di un individualismo senza freni. 

Solo cosi si può spiegare l'ascesa rapidissima di 
un grande imprenditore, espressione di un anomalo 
capitalismo finanziario. Il terreno del resto era stato 
arato da tempo perché vi allignasse 11 seme plebisci-
tario. La teoria carismatica del capo, interpretata ben 
oltre gli Intenti sociologici del suo autore Max Weber, 
e stata molto di moda nel decennio precedente, con-
cezione contro la quale, mi sia permesso ricordarlo, 
ho formulato Critiche; decise, denunciandone fin dal 
1982 la natura antidemocratica, E dunque necessario 
contrastare qualunque proposta mirante ad introdur-
re l'elezione diretta del presidente della Repubblica, 
o anche solo'del presidente del Consiglio. Anche 
questa seconda snaturerebbe il sistema democratico 
rappresentativo e si avvicinerebbe all'idea berlusco-
niana del rapporto diretto tra popolo e capo e favori-
rebbe la concezione plebiscitaria del potere. Se vi è 
un'esigenza di assicurare la stabilità dei governi, vi 
sono altri modi per appagarla, senza dimenticare 
mai che i governi soni) davvero stabili, se la loro poli-
tica corrisponde alle aspirazioni del paese. 

Una simile riforma è indubbiamente di carattere 
costituzionale, perché implica necessariamente un 
mutamento nel rapporto dei poteri ed un loro nuovo 
assetto. Non si può pensare di introdurla con una leg-
ge elettorale ordinaria. Mi auguro vivamente che il 
Pds assuma una posizione netta su tale questione. In 
questi giorni si parla di assemblea costituente o di fa-
se costituente. Anche II segretario del Pds, D'Atema, 
si è pronunciato a favore di proposte in questo senso. 
A me l'iniziativa appare utile, se si potesse realizzare 
in breve e con le (orme adeguate per dare rappresen-
tanza a tutte le opinioni esistenti nel Paese. Rodotà e 
poi anche Bobbio, con ragione fanno rilevare la di-
versità del clima odierno rispetto a quello del 1946, 
allorché le lorze chiamate a scrivere la Costituzione 
erano quelle che erano state unite nella guerra di li-
berazione ed avevano sui temi istituzionali principi 
comuni. Questo è indubbio. Ma non si deve dimenti-
care che alla line della guerra l'Italia era divisa pro-
fondamente sulla questione repubblica-monarchia, 
che fu decisa dal plebiscito insieme all'elezione delia 
Costituente. Certo v ie il rischio che una nuova Costi-
tuzione peggiorerebbe quella in vigore, vi è il rischio 
anche maggiore che.il mutamento avvenga di fatto 
ed Jh rhòfjoirfipropiio. Tuttavia non vedo la possibili-
tà di dar vita ad un'Assemblea costituente, in man-
canza di un'ampia intesa, in Parlamento, E quindi 
inutile stare a discutere sulla opportunità di un'inizia-
tiva per il momento irrealizzabile, 

Sarebbe invece utilissimo che il Pds procedesse 
ad un'ampia consultazione di base e poi ad una con-
ferenza aperta ad Intellettuali indipendenti ed altri 
gruppi democratici per un'attenta riflessione sui temi 
istituzionali In discussione, compreso il federalismo 
ed il modo di risolvere il conlrasto di interessi che si 
verifica allorché una stessa persona titolare di grandi 
imprese economico-finanziarie è investita di una fu n-
zione di governo. Tale lavoro porrebbe il partito in 
grado di affrontare nelle condizioni migliori i proble-
mi istituzionali nel corso di elezioni anticipate o di 
eventuali revisioni costituzionali. 

Vengo all'ultimo punto, che è però li primo nelle 
mie preoccupazioni. Vedo che la sinistra dopo la 
breve parentesi dell'alleanza tra i progressisti, rico-
mincia a dividersi, il che implica il suo indebolimento 
ed il rafforzamento dell'avversario in una fase acuta 
dello scontro. Può darsi che l'evoluzione dei fatti 
spinga a superare il dissidio e convincere tutti, anche 
al centro, della necessità di opporre all'offensiva del-
la destra, un'iniziativa comune. Non può, non deve 
passare il tentativo di invalidare la Costituzione al di 
fuori dei modi legali. Vorrei rilevare alla line che sia-
mo entrati in un'epoca nuova della storia ed il socia-
lismo nelle sue varie versioni di origine ottocentesca 
è Unito, Ma le esigenze di liberazione dell'uomo dal-
l'ingiustizia e da qualsiasi servitù sono piti vive che 
mai. E si intravedono all'orizzonte molte nubi che si 
addensano sull'economia cosiddetta di mercato e 
sulle sue possibilità di trasformare le grandi conqui-
ste della scienza e della tecnica in benessere egual-
mente diffuso, il compito degli eredi del socialismo e 
di dare le risposte originali che il sistema non riesce a 
dare. E principalmente di non dimenticare mai che 
essi sono per natura i difensori della parte più debole 
del genere umano. [Francesco D* Martino) 
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DALLA PIUMA MOINA 

l o a 
cambia. Il presidente Dini ha giu-
rato e con lui i suoi ministri. Con-
tro questo governo, e contro Dini 
in particolare, le minacce di guer-
ra totale vengono proprio dai fal-
chi della destra. È un governo di 
tregua die la destra non vuole, 
giungendo inlattl sino al punto di 
mostrarsi incurante degli esili del 
suo atteggiamento sui mercati fi-
nanziari e delle conseguenze di-
sastrose che tutto ciù pud provo-
care per l'economia italiana. Sono 
i lavoratori, gli imprendilo", i ri. 
sparmialori che ne pagheranno il 
conto, 

La sostanza del ragionamento 
della destra è paradossale: voglia-
mo - sembra dire - un governic-
chio che laccia poco e male per-
clié solo cosi si giustifica il suo ra-
pido scioglimento ed II ricorso alle 
elezioni. Slamo quindi di fronte ad 
una destra irresponsabile che an-

tepone i propri interessi di parlilo 
a quelli del paese, e che perdi più 
è intenzionata a svolgere una 
campagna elettorale di stampo 
emozionale, irrazionale, dannun-
ziano, plebiscitario. Il lutto condi-
lo con una costante mistificazione 
Informativa, e con l'Inizio di una 
offensiva contro la slessa presi-
denza della Repubblica, come si 
evince da basse insinuazioni gior-
nalistiche a proposito di parzialità 
ed interferenze inesistenti che lo 
slesso Dini ha sentito il dovere di 
smentire. 

Questa gente ha aperto la guer-
ra contro lutti; magislralura, gior-
nalisti. Bankitalia, sindacati. Con-
findustria, Corle ccstìiu7iunale, 
Ora contro il capo dello Stato die 
si è mosso nell'alveo della Costitu-
zione. Ma dove vogliono arrivare? 
Pensano solo a sé, e son pronti a 
rovinare l'I lalio, 

In questo momento il problema 
principale dtvenla la tenuta de-
mocratica delie nostre istituzioni. 
affidala al rispetto della più alta 
magistratura della Repubblica, al-
la tempestiva soluzione della crisi 
di governo, ad efficaci misure che 
scongiurino una devastante deriva 
finanziaria, al sostegno dell'occu-
pazione, al ripristino di un clima 
normale di dibattito politico e al 
proseguimento del processo di ri-
forma istituzionale il cui troppo li-
mitalo avvio lascia eccessivi fé 
per questo pericolosi) vuoti nor-
mativi. 

Non è ancora dato sapere se il 
governo Dini otterrà la fiducia del-
le Camere. E tuttavia l'Italia si tro-
va oggi di fronte a una scelta 
drammatica, Ira l'avventura e la 
faziosità da un lato, la tregua ope-
rosa e le urgenze del paese dall'al-
tro; sia chiaro che non c'è altra 
scelta, che "tertium non datur». 

Sarà bene che le forze politiche 
democratiche, che i singoli parla-
mentari si assumano in questi 
giorni sino in fondo le proprie re-
sponsabilità. Noi lo faremo. 

|Ulgl PwrHivsiMr) 

Cesnr» Prevltl « Qlanl.anco Fini 

, quando dico i pugnati n i mi éwete seguire 
al pugnate. Seno ci MgHanepet h natiche-
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IL GOVERNO DINI. Un esecutivo di tecnici, senza i i chiesti dal polo 
Subito due defezioni. Elezioni o se à bocciato? 

Settar i 
«Apprezzo 
l'alto senso 
dello Stato 
dimostrato 
da Lamberto 
Dmi» I giuramento del governa DM davanti al Prendente Scattare 

 Hi )MA Buona sera dò lettura 
della lista dei ministri » Sono It 
K i W Umbcf lo Dira snocciola 
uno tllelro I allro i nomi della sua 
squadra e lo scenano si delinca in 
tutta la sua complessità II manda 
to 0 stalo rispettato 1 esecutivo fj 
twniLo e sulle lentamente super 
partes molti nomi gradili al Polo 
sonosldlt inseriti musullenchieste 
più arrogami di Berlusconi I in 
gresso di ministri dell esecutivo di 
missionario Lamberto Dini e Seal 
fiini w n o siati daccanto nel dire 
no Insomma il dado è (ratio e Di 
in r i prova L e * Polo e messo di 
triniti1 alfe sur trspi'Usabilità SI 
apre un altra pagina Leparoleche 
il nuovo capodel governo pionun 
eia pn.0 dopo confermano I im 
m.ssione Dira ricorda a Berlusco-
ni che ha accollato e rispettato un 
mandalo per un governo di tecnici 
scelti al di fuori dei partiti e nel 
quale quindi ministri del passato 
ist int iv i) non potevano ragione-
volmente entrare -Qualcuno so-
stiene - afferma Dira con un cipi 
gho severo e In (ondo meraviglialo 
m i mnlronl i di Berlusconi - c h e 
avrei dovulo concordare la scelta 
di l le persone accettando anche 
un t erto numero di ministri del go 
verno uscente toso che non ho 
(imo allenendomi ai contenuti e ai 
limiti del mandato ricevuto perai 
Ini concordato e non contestato 
da nessuno- Ovvero dice Dini 
ni ssiino ha protestato al momento 
del l inuinco mi meraviglio dun 
(lue delle accuso di tradimento e 
delle pressioni che vengono da 
quella parte Pressioni'Cannonate 
Anzi vere dichiarazioni di guerra 

m W1MA «Signor presidente  Il 
i «rioni ino bianco che t ministri ri 
e evo i>o al loro ingresso nel sontuo 
so salone delle feste contiene solo 
la formitlridei giuramento Salvo la 
e lassK a eccezione sono lui ti «sor 
dienti i ministri della Repubblica 
alline iti sulle due file di polrronci 
ne rosse La ccnmoiiia insomma 
i adalttmschiodierrore Eineffet 
iMiri | io di approssimazione si ma 
mli sia prima nel I assegnazione 
di i posti (complicala vieppiù dalla 
siili.) lolla edagti smistamenti del 
I ultimo minuto causa sostituzione 
dei dm designali renile mi al dove 
i. ( |joi nel! incedere verso il tavo 
lo presidenziale infine nella disio 
 a/n ine |ier la loto di gruppo Ma 
misuno sliaglia nel nvolgersi a 
l istar Luigi Stallalo Sari* stato 
stmpre cosi ma questa volta c e 
quali usti di più della piii imollarc 
deferenza N.iste II «governo del 
presidente- t liatlezzalo II miraste 
in «I lini!ic.illanB I velenosi epiteti 
t he il lorzisla ( essa Previli ha « a 
g l i a l o ion l ro i l l o l l i qui dentrola 
furt ivi,! (It i Quirinali si rivelano 
inni i doppio taglio Non aveva 

volimi Siallaro dare un mvestilu 
ni din Ila al nuovo governo anche 
« la v i istituzione gin ne dava il pò 
l i ri t onvintocoin t ra i ne una de 
sigila/ioni n»|Xllosa della mag 
gioian/a pnialsi i [sia pure t o n il 
i» stirili bandii ip a! Senato] n i l 
i oto di Ilo se orso 27 marzo avreb 
I K | » liuti > e ontnhulre a svelenire li < 
si (inlio IKIIUKO i quindi (avonn 
il n i t r o confnill lti iHiri.inionl.irc 
sulli regtilt necessarie p i r un i 
t i ni si illa ?iunt t r i t u ra l i ni Hindi 

/ di ((leniva (Milla Pi r questo 
un i volta otKiinlo d» Silvio Htrlu 
senni il nniut di l imi ivovaionso-

: o rispettato il mandato» 
o al via. : a cosa si voleva di più?» 

Dtn t c i p r o v a C o n i l v ia l i b e r a d i S c a l f a r o c o n f e r m a u n a 

l is ta d e i m i n i s t r i c h e n o n p r e v e d e ne te lagg i e a f f r o n t a l ' i -

ra d i B e r l u s c o n i R i s p e d i s ce p e r o a l m i t t e n t e l e a e c u s e d i 

t r a d i i n e n l o M i a v e t e s c e l t o vo i l i u r i s p e t t a l o i l m i r i d a t o 

p e r u n g o v e r n o d i t e c n i c i c h e n e s s u n o a v e v a c o n t e s t a -

t o » !I Q u i r i n a l e a f f r o n t a o r a u n o s c e n a r i o c o m p l e s s o 

c h e n o n e s c l u d e e l e z i o n i s u b i t o S c a l f a r o e l o g i a «il s e n s o 

d e l l o Stato> d i D i m e d i c e m a c o s a si v o l e v a d i p i ù ' 

O M I S H M N D I N O 

in Seneche prendono due dtrezio 
ni parallele La prima e n rso l imi ( 
il suo esce ulivo dovedut tn.nn idi 
area An e Forza Ilalia ossia Rasi i 
Marzano sono spinti alli nnuntia 
ancot p r im i del giuramene I a l t r i 
e il Colle dove Iragorosamenlc si 
dirigi ld batteria di Priviti Fini i 
Ferrara i m i bordale d i r fanno 
preannuni i ite una richiesta di ini 
peailuncnl lanln imonsislmtc 
quanto i rrcspoi isa bi le 

La data del voto 
L i domandi mcrilre Dim snoc 

ciolava i suoi nomi era sciupine. 
clic margini di trattativa u sono pei 

riportare il Polo sul piano della sag 
gezza e della lealtà demoeratua-' 
(Olendoci sono e il neo ca]»odel 
governo è sialo abile a configurare 
l i possibilità di una nei iva nvol 
gcndo un primo appello al senso 
di responsabilità degli ex alleali 
«Essi ndo slato stello tomi muli 
stro del Tesero dalle forze di mag 
gioranza del governo uscenle e in 
particolare del Polo delk liberta e 
del buon governo che ha inditato 
il mio nome al capo dt Ilo Stato è 
in primo luogo a quelle forze che 
mi molgerO m Parlamento nel 
i l ludere la liduen sottoponendo 
un pnigramma di governo rilcrilo 

alla soluzione delle questioni parti 
colarmenle urgenti che ho specifi 
catonelledichiarazbnidamefatte 
il l^gennaioaccejtandolii icanco 
t o n riserva » Insomma giudicate 
dalprogiaminaedaciocnedirò II 
punto possibile di mediazione 
ammesso che Berlusconi e soci 
non se li siano già lutti bruciati alle 
spalle e ovviamente quello sulla 
data delle elezioni Dini non può 
fare numen dato che non spelta a 
lui (loCcaalParlamentoealcapo 
delloStalo) maècluarochel insi 
stenza sull urgenza del program 
ma può prefigurare un periodo en 
tro cui ragionevolmente si può 
andate a volare Berlusconi anco-
ra len sera sembrava ntenrsi a 
quello Se i margini ci sono saran 
no chiari nel discorso che Dira tara 
alle Camere anche se è evidente 
che la reazione dei lealisti ha sor 
preso per pnmo proprio Dim di 
cui tulio si può dire salvo che non 
abbia trattato con Berlusconi pulì 
lo su punto 

Parch e ha sciolt o la risolva ? 
Perchè infatti alla line l e x d i 

lettore di Bankitnlm ha sciolto la n 
serva in senso positivo' A quanlo 

pare I incertezza e durata tino alla 
mattina poi un doppio consulto 
con Berlusconi e con Scalfaro ha 
convinto il neo-inquilino di palaz 
zo Chini ad andare avanti e ad al 
frontale le Camere lerche La do 
manda e senza risposte chiare per 
ora Ma salvo a immaginare fatila 
SIOSÌ scenari d i pure trappole d i cui 
Dim dovrebbe essere in qualche 
modo attore la nsposta più plausi 
bile è che eviden le mente in quel 
momento il quadro delle reazioni 
del Pota non era cosi drammatico 
E del resto la lista dei ministri an 
corchè senza i nomi voluti dal Ca 
valicre davvero non si poteva e 
non si può considerare un ribalto 
ne o un aflronlo al Pota Un nome 
fra tutti bastava a far capire le in 
tenzioni di Dim allePosic miraste 
ro chiave per I ìnlormazione lelevi 
siva andava Gambino uno dei 
saggia nominati da Berlusconi per 

nsolvere il suo conflitto d interessi 
Bultiglione Ihd delirato -avvocato 
Fimnvest* Dovè lostiltia si eh le 
devano al Qui mi ale' E venuto fuori 
un governo avrebbe sussurralo 
Scalfaro in più d una occasione 
che e quasi più difficile da far vota 

re alla sinistra che alla destra E 
avrebbe aggiunto di fronte alle 
tannonale d ie armavano dagli 
sfrattati d 1 Palazzo Chigi -lo ho 
adempiuto a un mandalo non ho 
privilegiato uno situerà mento sul 
I altro , Ma che cosa volevano di 
più che cosa1» Come dire ho te 
nuto fede al doppio impegno d i 
tener tonto della Costituzione e 
del risultalo del 27 marzo non si 
poteva far altro in una situazione di 
emergenza come questa SuDinul 
capo dello Slato al momento della 
difficile scelta ha avulo parole di 
elogio -Ha mantenuto i suoi impe 
gni dimostrando un alto senso 
dello stato in un momento difficile 
t>er la vita del paese- hti confidato 
a chi lo ha sentito Paroleehesem 
brano aver avuto un eco "elle di 
chiarazioni di Di ni al Quinnale 

in definitiva la presentazione di 
questo governo e frullo della re 
sponsabilila che sento davanti alla 
nazione in un momento di panico 
lari difficolta- Ovvero serve ungo 
vento come indicano le reazioni 
dil iraeborsa Scalfari) mi sostiene 
la squadra è composta di lecnici 
equilibrati e competenti Cosa si 

«Avevo detto 
che avrei 
formato 
una compagine 
svincolata 

oer r tw*™ d a i p a r t i t i » 

pretende' Lo stesso Dira in matti 
nata di tronie alle polemiche ere 
scenti nel Polo aveva «vendicato 
orgogliosami nle la titolarità delle 
scelle dei ministri respingendo al 
mittente le al luse di ingerenze del 
Quinnale È dunque Dtniche suda 
a lh eoerenz i e alla serietà quelli 
che Imo a qualche ora (a erano 
suoi alleali e che invece gli scate-
nano guerra accusandolo di tradì 
mento insieme a 5calfaro 

La guerr a al Quirinal e 
Lonzzonle è chiaro non e ro-

seo Gli attacchi al Quirinale sono 
senza prendenti il rischiò è che se 
vinci la linea inesponsabiledti fai 
chi Pini non raggiunga la maggio 
ranza È un eventualità che al Colle 
hanno ben presente Sulla caria i 
numen ci sono anche col volo 
contrario di Rlfoildazlone ma e un 
margine che potrebbe non supera 
reicinquese voti alla Camera Sei 
no prevalessv'ro sui sì e Dim losse 
bocciato 1 alternativa sarebbe in 
dubbia menti complicata e d e a n 
che su questo scenanoche il Quiri 
naie sta tenendo t contatti Essen 
do un esecutivo tutto sommato su 
per partes e tecnico potrebbe es 
sere il governo elettorale Éeviden 
te che Berlusconi e i suoi puntano 
a questo Ma non e eseluso ( ome 
facevano capire molte dn librazio-
ni che Scalfirò tenti altre strade 
Se Dim avesse nnunciato Stallalo 
era orientalo iimancareCossigao 
Scogtiamiglit o Pivelli Con un Di 
ni bocciato 11 via sembra più pro-
blematica Ma la scommessa di 
Scalfaro e a questo punlo di Dim 
e che il governo ce la taccia 

e a alla : 167 , 33 , 20 o misto, 78 Lega. E i ? 

o gli uomini del : ce la
G i u r a m e n t o s u b i t o F i n o a l i u l t i m o l i n e l s a l o n e d e l l e fé 

ste st c o r r e g o n o i d e c r e t i d i n o m i n a si s p o s l a n o le p o l -

t r o n c i n e rosse N o n d o v e v a essere m a e i l g o v e r n o d e l 

p r e s i d e n t e Sca l f a ro s e m b r a q u a s i i m p e r s o n i f ica re !a g ra 

v i ta d e l m o m e n t o D i m si c a n e a p e r la g r a n d e s f ida «lo 

m i s o n o a t t e n u t o sen i p ò Iosa m e n le a l m a n d a l o c o n c o r -

d a t o c o n le f o r z e d e l g o v e r n o u s c e n t e senza d i s t a c i a r m i 

p e m e s . s u n a r a g i o n e H a ( r a d i l o B e r l u s c o n i e o r a 

PASQUAL E 

gnato al picsidenlc incaiicilo il 
mandalo di tomiait un governo 
super parles l on le tu i c i il eh fuori 
dellevctehie logichi ( di III riunii 
consortene pariliIChe Avrchliedo 
vuto essere il govi rno di Ila tu Lj111 
E invece la i t l romania di licrlii 
scoili e ili i suoi sodil i non liiv i.i 
Hill s|ialli d i l l i v maggior i n / i 
i m i Krra brutia neonsi g i n i mi. 
a àeallaru quanto a Unii i u suoi 
ministri I essi 1171 vi r n ln | tn II 1 li ir 
mula di giuramento 

A Dlnl Mapp a II sorris o 
-dlliro di i ssirt f i d i l i al) 1 Hi 

pubbli! 1 di ossi nari li LI I I I I I I I I I 
costituzioni 1 li l iggi 1 d i t o n i 
l i re It uni [invidili ni II " i l i ri ssi 
(siInsidi ili II i n v in i l i f l . l l l l 

berlo Pini |H ipnmo 1 pr< 11 m 
i l l i l i i l nov l l l t i i l o i " r poi imi in 1 
stlmr.irM il lato 1 V ili no Situi l i 

CACCEU. A 

di sbieco 1 un passo di disfanzi 
come coiivH i l i a un grand o u n 
nns di stato qual t Ma è- il p« si 
di mi ( he lo tir 1 a st qli stringi t 1 
lorosanit nii la 111 ino quasi lo gin 
d 1 ni U tintinno i l ' ir-i( sedi rs i t r i 
un n o n In a e I altra d i 1 dee reti 
di nomina riti t int is i ministri Z 
111111 mano e he la cerimonia n 111 
/\ [Imi s im l i r i liaslomiarsi « 
1111111 a un somso poi quando .ir 
riva il turno d ( l suo amico Ri 1111 r 
Mastr i si ihlsimloEi 1 ali m i Inoli 
no Ann l i p.irti s invtrtono Si il 
[.in ( sempre più L e t t i i o l i I IMS

unir ilio t o m i p i t ta lo d i l l i 
di minutu 1 ini i r t i zza i l u griv 1 
sul nuovo g i m m o inuitit la sfida 
stiubr i tamar i il nnmsiroili 1 l i 
v n issurio 1 pili .liti ri spi in sa In 
III 1 I ini f i l l i ili 1 lini s ivvitiii 1 

ili 1 mulinila di 1 giom ilisti ptr la 

puma volta senza foglietti ira k 
mani ammeiteche si ilsuogover 
no nasce nell-incertezza» e che 
lauta fragilità è causala proprio 
dalla rigidità della ex maggioranza 
dacui pioviene ma pronto awerre 
the no non chinerà il capo «Ho 
eflel uva mente adempiuto al man 
dato concordalo con le forze poli 
l idie del governo uscente l o h o n 
l i nuto di non ixilermi distaccare 
Iter nessuna ragione Come dire 
d ie se qualcuno ha deragliato 0 
peggio tradito non e lui che a 
quel mandato si e «attenuto in ma 
mera scrupolosa ma chi si e sol 
tratto ille incombenze del prò 
g iammai delk larallenstiihe su 
ptr partes della squadra miraste 
naie delineate al momento dell ac-
ccttazioni dell incarico 

a nel Parlamento -
Dunque il tondone ombelKj l i 

1 ddimiivamt liti tagliato Dim si 
loti l issa .deluso unto del miro 
di idu i -esln ni-economici di For 
za halli) ( di Allianza nazionale 
d i u n aveva avuto piena disponi 
bi l i l i quanto - se non più ilei 
vntlaf.niia di Berlusconi Pini C i 
sini 1 quaiiialdi s ìmmucchi.!no 
n t l |>olo the lo ivi 'vmo spinto 
iv inti - l¥ro sono diluì inso nel di 

IMI I I IO pirlal l iuIlare i sul volo di 
lidui ia" 

t la prima volta di lanlei i is t f 

ta prima volt i d i un governo esdu 
sivamenlc formalo da tecnici lan 
I e elle chi qualctn espenenza pò 
lilna Illa latta come la Susanna 
Agnelli pniiilamcnlc spiega per 
che tion possa considerarsi più 
una pollile a« È la pnma voLia che 

ben (lue inniLsin danno follai! su 
ordine dei loro tapi partilo f la 
prima volta che un governo nasce 
senza una maggioranza preetisli 
[mia cosi allo sbando 1 mene' di 
riandare alla tragic 1 vicenda del 
sequeslm di Aldo Moro mentri il 
governo di Andreolti si appiestava 
a presentarsi al l i Cimere f lero 
ni Ila pninaHipuhli l i taO sui cesso 
di liuti t d i1 crollati anche | t r 
questo Neil esordio della set onda 
succede di peggiei Adesso si bran 
u i l i nel buio più assillilo elei n p 
porri |M>liiM di qutlli isliluzioiiili 
deinnnifr i A l h t a n i i r a dove Pini 
siprestn1er\ igli min d d h prossi 
ma settimana li lor/c che l i inno 
designali il unt iv i presidenti elei 
(ousiglio - con 1 10'! ulti eli forza 
It llia eli alti( Il ulti di Mleai i / i 111 
7ionale 1 .17 di I ( t litro cnsli.ino 
tienine rane o e 1J4 rieitr insinuili li 
Ixralfederalisli - n i n n i l i rolla Do-
v u t i l i tote in alli opposizioni 
s-ilvan 11 Ingu i d ie il gov in ioo l 
Ire nel suo pnigramma | (7 prò-
gnssisti I I po|t)]ari Jn depili iti 
di I qnippo misti 1 piu 11 Uga dia 
qn inli voli disponi 11 U n a ' [ i n i 

Bussi di su uni si sono schierali in 
7P A conti fatti sono in tulio 298 
deputali Se si aggiungono tutln 19 
leghisti legati a Maroni la maggio-
ranza t r> Ma se anche l 'maron i-
si dividono in ossequio al diktat 1 
Berlusconi'' Possono diventare de 
Terminanti 1 voli di Rilondazione 
comunista the |>elA sic già schie-
r i la eourro [lini anche se con 
qualche dissenso interno Ameno 
che Bertinotti non voglia mischiare 
1 voli <k 1 suol tori quelli di Beriu 
s ton i iF ln i Minia dussà 

Partila jrdua al cardiopalma 
te la farà il governo Dira Scallaroa 
nsislrre [en 1 nervi sono rimasti 
siili aitati ipanni scatl.1n.1uo Al 
li Jli Iota dil lappunii imenlo li 
nel sali ne delle feste le politomi 
ne rosse e ermo tutu un ministro 
renili nle jutKiiov min Rasi di An 
era già sialo sostituito Antonio 
Mirz ino i l i l-oria Itali 1 iv t in la t 
inviperì chi non sa rebbi mania 
lo a l l app i l o r iiives.t non si e 
pus i l l i ilo S tdn tolta elei M i di 
nomina uioelifn ali loiupelci izi 
r iddoppi ik jier Alberto i lo 

E Sunl lascia II bastone 
Con IX minuti di ni m i o laceri 

inorai t i mi l i t i 1 Deeiso (IS.SK.HU 
y m b r a q i n s i giurale in rima ilsar 
doimiv inni Molzo mollo nuno 1 
f-r i m i sto (.ossigi I- sua la prima 
ma pratKaminti unic i gaflc fa 

mostra di ritirarsi mi lire Scalfaro 
controfirma il decreto ma e pron 
lamente nchiamato per la e moni 
ca stretta di mano Frattini incrocia 
le gambe L Agnelli lascia il basto-
nesulla poltnincina Mincusosin 
china Masera silliba La fornitila 
che gli riscatta la delusione subita 
a suo tempo con la mancata nomi 
na a direttore generale di Bankila 
Ita Fantozzi col nome che porta 
si muejve quasi al rallentatore iier 
non sbagliare Comoite di marzia 
le ha solo il tono di vote Spen 
meii lalot smalizialo Baratta Eco 
si via una sfilala di blu con qual 
che macchia di grigio tutta compi 
ta professorale tino ali « lez ione 
dell ultimo arrivalo quel pni l ( a 
ravale che va alla firma un i i l i lop 
piopetio sltmonalo Tufi altra sto 
na rispetto a scile misi la sopral 
fa l l i d i l «bisogno" delhnimigine 
per 11 tv con < Vestili grifi ili 1 sorrisi 
sfivillaliti gli abbraeo ad (fletto 
quel Boritisi oniLiian inal l i ton i t u 
cosi pieso dallo spi tlaiolo n ippl i 
lesaciorRov di volgeri le spi l l i 1 
Sialfani Oggi suini lutti nguirilnsi 
eoli II presidtii l i (.Ile alla fini ri 
trovi il sorriso Lr iz i t gì 1/11 di 
cuore dm vt input< menti 4ira 
zìi 1 tulli t Ima non m i r i igi iti 
iudini di lutti | j m i olmi di 111 t 
maggiorinza già si | in p i nno i t a 
villi i l c l l i prossimi biliaglia f* il 
guvtrnei Dim S1.1lf.1ro V Dmi 1 ic 
toglie l i sfilineM è sltelnei ili in 
che Se ili ini M i non 0 ili 1 m 
n.iceia dell inipt icliement chi il 
piesideme or i h u l a i n usui f m 
thiodalo 1! Mutu i le ] dovere l i m i 
a quindo il JOVI i n i non ivr i il 
frontali! le-sa in ilei P i rhmi ino it 
presidenti ni n aix.l Imito 

http://tn.nn
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IL GOVERNO DINI. Età media 60 anni. , 37 anni, il o più giovane 
o esecutivo di soli tecnici, i all'osso i i 

d di «prof», en plein della «Sapienza» 
Molti i record del nuovo governo. Ha solo 21 ministri (Ber-
lusconi ne aveva 25). Ma la palma del più stringato spetta 
al terzo governo De Gasperi con solo 16 ministri. È il pri-
mo esecutivo di soli tecnici: vero primato nella storia re-
pubblicana. Finora la maggior quota di «tecnici" si era 
avuta con Ciampi, 9. Il più giovane dei ministri è Franco 
Frattini (Funzione pubblica): ha 37 anni; i più anziani, 74 
anni, sono Adriano Ossicini (Famiglia), Giorgio Salvini 

(Università) e Elio Guzzanlì (Sanità). L'età media dell'e-
secutivo è di 60 anni. La città che ha dato il maggior nu-
mero di natali è Roma, con 6 ministri, seguono Milano 
con 3 e Cagliari e Torino con 2. Non è la prima volta che 
da Bankitalia si vola a palazzo Chigi: lo ha fatto Ciampi, 
ma il precursore fu, nel 1919, Boriatelo Stringher, nomina-
to da Giolitti ministro del Tesoro. Nel '44 diventò ministro 
degli Scambi e valute, nel governo Badoglio, Giovanni 

Acanfora. Nel '47 il governatore Luigi Einaudi diventò mi-
nistro del Bilancio. Inoltre approdarono al ministero dei 
Commercio estero il direttore generale Rinaldo Ossola nel 
76 e poi il vicedirettore generale Mario Sarcinelli nell'87. 
In seguito il governatore Guido Carli fu ministro del Teso-
ro dall'89 al '92. Altro record è l'en plein della Sapienza. 
L'università di Roma ha «laureato» 7 ministri. Sono Motzo, 
Ossicini, Fantozzi, Marzano, Gambino, Salvinie Caravale. 

PrasMMted d Cornalo 
Interim Tesoro 

Sottosegretario 
presidenza del Consiglio 

Set tent o irt i 

I M M M I 
eDttoaagretaileall a 
pNUdMua M 
Canalgll o Umbert o 
Carda,*** » 
pieBldent # vM fevMOfl 
M ovar i del Coni pei 
lango arrapo . 

ywatadat o l'Incarico . 
Caida*atte*lnv»nteUc*po«f«H«t4todD M 
I I D M M M * <M Tram  longu M or»

. 

Esteri 
 italiani nel mondo 

S M M M 
Agmii i 
SOfOffODj M AVVOCUtOi 
*aataaToriaoH2 4 
aprir * 1S22.È 
oaoMtaOMMlhidloe i 
lj0L-Sani» , corna 

BMSnuosaMeM a 
chiamata, è nettat a 

«ottoaegfoteri o deg l Ettar i ad dm gomm i 
Cnulene l gann ì rMMHa,G*ria*AndMett L 
Entrai n poMea nel 74, auandot u alatt a 
*lndaea « Monta AraMtarioadaatfata m M. 

Bilancio 

Votlo nuovo vall a 
poHUCAf RtkMr 
Maaeraapem 
notMttai o nel nvaajoo 
bancari * rtalan * ad 
imfenarionalepe r 
av*r lavorat o ampi e 
m qua*** campo ad 

Idbettoiege n 
omYtotrturaaioMlareitalaao.riatoaComene i 
'44,*»trt»aiich»o»(»dat»ai*la»tt*d l 

o metto vkawtDM . 

Finanze 

Faaton l 
AugttttoFantoal, » 
annif Bpveawt o neurv 
adu*flgn*,*unad* l 
MbutartaBttalaalp » 
nolttEorolnariod l 
DMtwTrkmtaHòe m 
aruMv*Mt*-L * 
IttphMHB i i l llaaia ila 

I t a Ubera UnlwiamiHtawiartcaal i «eg» Studi 
SMltf<Ura).C«M*daraa**ia«b m eledon i 
(tanaawwaattttol.naf c Urtam i Patta 
Segni. 

Intorni 

Brancacci o 
ÈMtaaMatfialanl H 
WagoetCW . 
laureatol a 
OM*J*na*MM» 
ilwntannutfitwl a 
nal 47. Dal'Ma l , 
tatttaaaeheaft a 
Corta eottfturlonale . 

Maama>ièftatoc«nlamofMctoalM*M M 
luperior c di prim a pmWurt a al Caaaariana. Mal 
tSSaaatatotrattanitamtanUoflnoalT r 
anno di età (elee ima al asaCaata praaHan) . 

Grazia e Giustìzia 

Mancat o 
fenato  a Palermo 111 
(ugfto 1922. Laureat e 
uaJanepmftMEa. è 
entratol a 
matfabatutanal'SO . 
Nal 1988 (Pattat o 
conforhtorurnel e 
UntHwaapariarad l 

procurator e geuetalepreai o la Corne i Appell o 
«RerMfcmaerafenodalttlugH e "92, gt e 

o conferit o II titol o onorific o di procurato » 
general e prote o la Caetaiione . 

Difésa 

Confai » 
il e*neraleè etato del 
1990 al 1993 eaped 
Stato MaalontWI a 
Mete. È nato «Torin o 
6G «airi fa. Lanat a ki 
mê igner m dimen i 
PeStnontep , ba 
ftoqaaatato 

l-aeead*rabdMoomiaemocNehie l 
appetii» » >, denotane » uMclal e dal Paula. Ba 
comandat o la brigat e Legnano , la dfcdMon o 
Cantano a la faeton * numero di NanHhaat . 

Pubblica 
istruzione 

Lombard i 
HatoahManal M 
giugn o 1937. laureat o 
Mbigegneil a 
oMttorUcaa l 
Mitecnlco , fa parte 
daleono^dmthV o 
dlConlnduanlaparl a 
quala aia coBtJgnti * 

Incarical a per la acuoia , la formario m a la 
ricerca.  freddante  dalla FiMura dtflrbjnaaoa , 

a laadt i dal aatbm,*da l 1989 
prtddwrt e dal oda dal -SoleMoie. . 

Uvori Pubblici 
e Ambiente 

Baratt a 
a»Ml»HlwpaH a 
prfrattaarion i con 
«nato , «dal 
cemnwBf c arte» 
< ^  Ciamp i aWenee* 
HBTT V 8 / | B U T T ^ P W W I 

Mattarl a al 
FuHeflidoe . Baratt a 

MbiUat a la «u*««MU coma ricalcatola  ali» 
* pai pai entrar e aftltmmretft'SO , 

aaap<i|Tob^t«tria«tao.tlto<<dCtailap,n a 
eMoMere«MonmeBgukm*mall991 . 

Lavoro 
e Previdenza 

TTM 
Driam Tmiè nato SS 
annll«aVlcaaia . 
DeeeitomDMttoe» ) 
lavar* dm IS t t a 
Paria*» » Cattate * 
« Milano , t t w l M f l 
Stati IMMtta t a 
vOnoMissn B nosiaiijief f 

*eltttd«*evTa * nafta Uà. Dal 1992 baiato 
,af*Bilaeh*nagi»Ìa l 

e«**att l dì laverò del pi*a«olmpla8odop o la 
. 

Riforme 
Istituzionali 

Risorse 
Agricole 

Uccha W 
Nato SS ami taa 
MaratianafPgl a 
laureat e Ni Scient e 
affaria . Dal « In a 
averto molt a 
et periti » a* Intern o 
del mMttar O agricol o 
anchakioamp a 

iatomerleeaM.i*»rm*tatouttieeje»oa l 
(ovant e fcaneaae  dada enorMeeai a d Snud a 
ufficial o al marit o agricolo . EvtcepvoeleeHi e 
oWtetttat a «rional e dona nttririone . 

Trasporti 

Giovann i 
Motzo 
Natoa Calier i re 
febbraio  1930, 
laur**toi n 
tturieprudMua 
Stana a «oli 23 ami . 
M74lneagnaiH a 
Sotttmadon o 
ovdlfjan o di QWtto 

ooatttalaa^oompaiato.Éat ^  contigli* ™ 
gamW»«*rm«mmleal« M dello Commtt » 

i «ritta««riparat o mia 
fa«*»dt«4W«i™<l«n«#*tra*bufgo . 

Sanità 

Bio 
Omiam l 
Nato* Roma 74 anni 
ta,èpNT*aaored l 
Oigartoaiion e 
aanRarmaH'imtmnlt a 
4* Sapiente- d Roma. 
tatar a e 
tMirMitaòtt H 
oapadaH riuniti  di 

Roma  al a hnpalliat o nella lott a M'aM*, alla 
(uMa data Coamlaalon a nadonal a lott a 
aP'Wd*. E alate ancne«i*ttoradairA|*'n> * 
che dava attuar e la iHonn a (anHaria . 

Funziono 
Pubblica 

Franco 
Fraton i 
ftoto a Roma nal-ST, 
>un«aaatgiared l 
Stato aapartok i 
pioWamptlon a 
tacnko4i|*nliiaUv * 
oaHapratMenuéa l 
C«aalgllo.lMraatoa l 
InStartapiMlannina l 

79, eatia al CemURool Stato narSS. Net V3* 
«IcaaaSratari a general a di PalaacCMaJ, 
alflaiwm»M«f«*™n*l»Mif«Ctaiitpl. e 
aaCNtano lamialace n Berlaaconl . 

CaHHMM 
Solurionarnn H data 
pai la rinate  la «»l 
iraalitranwnan o 
imHcatoperf f 
dkaatHodt l 
Trasporti . N pietaaao r 
Anton » ManaM ha 
aplafatocm-f l 

mancato appott* » dalM o «I jovem o OWaon 
permett e di coaaMaran e eiper parta»- . H «ne 
poeto lo prartmGiaMCrMn^dMantad l 
EeonawlaPoInleaall a Saplama- <  Berna. 

Beni 
Culturali 

Paoruc d 
Naloa MmM a * m , 
d a laureat e a nemw 
In «tarla OH'Art * con 

l 
«Sentnah a 
SeprinMadantaa l 
bar i «natic i al 
n n n u . D t r w u r N 

è ooprlnteneant e a Venatla , Vennaa Mantova . 
Pel tema a Plianze. Mei *90 al candUa cerne 
raMpandant o al Comma aalle lat e Do a «Ma 
tuttor a m comUHo cenami* . 

Famiglia 
e Solidarietà sociale 

Irlano 
Ossk M 
È «n-tecnico-d*H * 
Saidta,praraaHmo l 
P*kolo*U*H « 

, ohe par 6 
KtMatunh a 
lappreaentalol a 
Slnati a Indlpandant a 
tf  S«IU«A. ^̂ dl a 

commUMlon * Sanità dal Sanato. Remano, 74 
anni , ba piealedut o tino a dleembi e econo , H 
CamKato di Btoatlca . Il tuo prim o hn pegno da 
mkirWo t ima carta peridmWMIIntana» . 

Poste 
e Telecomunicazioni 

ambino 
NatoaGanavaS S 
t*atrwdall93 3 
InaeCM Diritt o 
Comminila» » ata 

o 
unodei-Maaggl ' 
nominat i da 
Bertaecen l par 

rinlmnHoanfhYtodlntareaelrncarWiedl 
govojie O o attMt à pnvjiTî ^ 
dalla Boa ed ha partecipat o Patette 
cemnaaalen l lifjtlatlv» . 

Università 
e Ricorca scientifica 

lofiSBatond^gfpfp o 
OMl.ariebalnalI'Sa , 
èanoMnaldltaHan l 
più Importanti : Nano 
contribut o afta Moa 
o*Maltaenar(Ì* è 
«tato fondamental e 

parnrtaarc a eia* penice » eabmtcleari . 
PMweaor* Mia 4apMni» , M lanrat e al Cam a 
Hne aHo «cerao amto ha praaladut o l'itocadaml a 
delUnoe L 

Sottosegretario 
Rapporti col Parlamento 

OJigflalm o 
NogH 
Cettrtaalonaleta , 
docent e afta Labn, a 
30 anni fa capo d 
ganmatlodBenell o 

ò eh* ora 
daHa. Entra » alla 
Camera par concore o 
è poi dtventatovlc o 

Hgntori e general a vk arto fino alla panetone . C 
«tato oonalgMH e eoatJtuHona» » »t Quirinal e con 
Peroni a con Coeabja. È autor e «I ramaiul 
pomrielantapollticl . 

Industria 
e Commercio 

AHMrt o 
CIÒ 

, 
Albert o CntlaMteat o 
ki Scton » PotlJch * a 
Bologna , profaaaor e 
iNrivarattrMod l 
«conomtaliduaWel* , 

t 
praWanl 

o 
**lcoeu«TEnl,SBl '92* a dall'Enea. 
Spoeete con 4M tiglLC m conster à dal fMM m 
-SScenPiodlaNaiiRama . 

Commercio Estero 
(interim) 

Ubert o 
Ciò 
Dopo la rinuncia  * 
Gaetano Rati . 
reapontabil e 

d 
Mle*Manailanale, a 
guidar e Ndewter e 
dal CommercJ e con 
l'estero , «eraU 

nvMttioeeUIndaitilaAtMitoCIdadHVi e 
naterkn . -H gevemo non coatttultc e ana 
rtapoatacoerente  cont i ritukatoemttorale  del 
27 matto'94>-h a detto Rati . 

Sottosegretario 
con delega al Tesoro 

Ino Plat o 
Giard a 
Qlknreardant a della 
Commbselon o parl a 
SpoaapuobHcade l 
mantenne ! Tenore, 
bnagaa Sdent a date 
NnaruaaHaCattefto a 
dMlano.ltall'a r 
gaUo la Conunbwlon * 

«ttud o aaha , poi entro nafta 
ComWHloi H d «ludo «urla taaaaUone del 
reddUl|nanriari,mviatadeH'«my3nlaadeiu > 
conlenonMthvcomunttarte . 

- w . ^ " ' 



IL GOVERNO DINI. : ma se indica la data delle elezioni . 
a Valle: a di e impeachment i cento volte 

 ROMA Domattina tutu i parla 
mentan del «polo» si mireranno so 
letinemente alU presenza dt Silvio 
Berlusconi ter pone apertamente 
la questione della messa in stato 
d accusa del presidente della Re-
pubblica per attentato alla Costitu-
i lone La guerra si sta facendo to-
tale se aperta - sono parole di 
Previli - .una grave crisi non solo 
politica ma anche tstituzioi!ale> 
Putì darai che nelle prossime ore 
I ex maggioranza muti un altra voi* 
ta atteggiamento Può daisl che le 
pesantissime minacce al Capo del 
lo Stato 11 stempenix) come altre 
volte à avvenuto in una--critica po-
litica" Tuttavia lanachesirespira 
va lon sera dava dei «polo» un im 
maglne apertamente eversiva. Con 
11nob1ettlvoch.dr1s5.mo far saltare 

I nuovo governo e II Quirinale 
spianale la strada alle elezioni an 
ticipate A qualunque costo 

Per annunciare il voto contrailo 
dell ex maggioranza al neonato 
joremo Dui! Il "polo» aveva con-
Aicato In serata una conferenza 
stampa Che b tn presto si irasfor 
nera in un discutibile happening. 
«remilo di parlamentari (soprattul 
lo neofascisti) pronti ad applaudi' 
K a scena aperta i passaggi più 
Al lenti dei discorsi del teodets. Per 
tutta la giornata s erano intrecciati i 
« i t ic i e le riunioni più o meno ri 
servate In mattinala Dmiserare 
caio un ultima volta a palazzo Chi 
Ri pCTuniiKontrodefinlto-interlo-
cutorio» dall entourage berlusco-
nlano Ma la siruzione era già pre-
cipitata, perchè dietro la polemica 
sulla Irata dei ministri o sulla ricon-
ferma di Letta a sottosegretario In 
realti era In discussione la data 

Ielle elezioni ChenéDmi nétan 
o Scalfaio potevano espisi 

atnente indicare e che invece il 
polo» chiedeva a gran voce «l mi 
t is t r l 'Ed i isenefrega-d icevanel 
Pomeriggio il missino G a s p a m - A 

t importa sapere quando si vota 
Se Dmi dice che è giugno bene 
Mtiimentl salta 1ulto« 

-Scartini contro II pm*o-
Cosi mentìe Dlnl si prepara a sa 

lire al Quirinale per la cerimonia 
1-.lKiiitnrn-.ntd e mertlro'Buttliilto-
l i incontra Berlusconi per tentare 
invano un ultima mediazione Fini 
Proviti e Casini circondai! di-deet-
ìe e decine di " l e a l i * si presenta 
to alla stampa per lecere la di 
chiarazlone di guerra «Dopo II tra 
dimenio d i Bossi - comincia Previti 
- avevamo chiesto al Capo dello 
Stalo due cose» il reincanco a Ber 
lusconl leelezionì «Abbiamonce 
vulo da Scalfaro due secchi e in-
glustitlcali no» prosegue Prevlti 
Tuttavia «dopo t he 11 Capo dello 
Stato aveva dichiarato di voler co 
munque rispettare il voto del 27 
mano» da Berlusconi è venuto il 
via libera a Dlnl Un ma/itera con 

Licofr t«rei«aWPObWtol lbert t le i t««rar««aSiUidCen»tt* i Qulma/Ap 

l Polo non voterà la fiducia 
a a : à i istituzionale 

Il »polo» non volerà la fiducia a Dtni Toma a chiedere le 
elezioni e attacca pesantemente Scalfaro Senza esclude-
re l'impeachment "Si apre una grave crisi non solo politi-
cafltna isNttHSon&teo diQh«rar\^i,Pterdi^daLQtiirina|es 
sono yenute "pressioni di assai dubbia cosàiluzianalttà» e 
Dlnl «ha tradito t| mandalo del p^Qs^Rpu i^ asssmjitea 
con Berlusconi Che apre uno spiraglio «Se Dini ìndica la 
data delle elezioni potremmoanchevotarlo » 

F U M I IO 

dizlonalo perù -L intesa - raccon 
ta Previti - prevedeva un program 
ma stringato una composizione 
tecnica del governo il sostanziale 
nspetlo del voto una chiara indi 
cazione della data delle elezioni» 

Cosi secondo il «polo» non è 
stalo e il governo «nasce con I a 

R O N D O U M » 

peno ostracismo verso i vinciteli e 
con il fine di inserire nella maggio-
ranza chi aveva perso» Dunque 

a sovranità popolare e stata tradi-
ta» Con 1 aperta complicità di Seal 
faro autore di -gravissime interfe-
renze e pressioni di assai dubbia 
costituzionalità» Proprio ieri malti 

na Dmi aveva seccamente smentì 
lo tali ^pressioni» giudicandole 
un'insinuazione gravemente o l 
fensrva» Ma per il «polo» la smentì 
ta nfi« tacitar w t a t « tel "Ab-
buino elementi sufflciertli -soster 
13 FiiWipfierWeneieiCbe le smenti-
te si m a ' e » f w w i ' a e w e - ® v £ 
Previti concluderà minaccioso 

i tireremo le somme » 

La dichiarazione di guerra cosi 
prosegue «Il governo se dovesse 
avere la maggioranza sarebbe lu i 
timo espediente del Capo dello 
Stato per evitare il voto popolare» 
perché «e solo il risultato di un ac 
cordo di palazzo conlro i cittadini» 
E infine «La crisi istituzionale -
rcandisce Pienti - sarebbe ancor 
più evidente se il governo Dini 
Scallaro non dovesse avere la fidu 
eia in Parlamento» Che significa5 È 

Fini a spiegarlo a chi gli chiede se 
il »pok> chiederà la messa in stato 
d accusa di Scallaro il leader di 
An che ha appena definito il Capo 
dello,Stato -distrattaffS'SftdPliW'iM 
verno Dlni» si guarda tene dal ri 
spondere -no» E dici; Abbiamo 
espressaij>ente parJaJfiA sp^errjo-
Dini-Scaltaro Se non dovesse 
avere la fiducia le conseguenze 
non nguarderebbero soltanto il 
presidente del Consiglio ma an 
che Intcrminisquisuamentepoliti 
ci il presidente della Repubblica» 
Aggiunge PrevMi "Beh dopo la sfi-
ducia a Dilli Scallaro dovrebbe 
pensare seriamente a dimettersi» 
«11 Capo dello Stato - aggiunge Ca 
smi - ha avallato coperto e prò 
mosso un operazione solo politi 
ca» 

Le bordale del «polo» non nspar 
miano neppure Dini Per Ftenti 

I ex ministro del Tesoro -aveva due 
mandati* dal Quirinale e dal v o -
lo* Ha nspetlato II pruno ma -ha 
tradito II secondo non so fino a 
che tStmeper sua volontà i 
genùa partecipazione ai gii 
Capo delio Sialo* Il coon 

non è stalo nemmeno cons 
e che «ci siamo trovati davanti una 
lista di ministri che non faceva pa-
lese riferimento alla precedente 
maggioranza^ «Dmi - l u k i Casi-
ni - ha latto un aoverno per com 
piacere ilPds» «tuntei i tattvo-ag 
giunge Fini - di commissariare la 
politica sterilizzare e annullare la 
volontà popolare e per noi è inac 
celtabile» 

«Subito alte urne» 
Il «poi» toma dunque alla posi 

ztone onguiana o Berlusconi o 

elezioni Eci toma con una nettez 
za che sembra non lasciar spazio a 
ulteriori mediazioni «Qualora Dim 
dovesse ugualmente ottenere la fi 
ducla - reclama fini - ci aspettia 
mo che risponda alla sua cosoen 
za e dia le dimissioni» Lunedi 
quando da palazzo Chigi erano ve-
nuti i primi segnali di guerra s era 
diffusa lavoce secondo cui impos-
sibilitato a nnunciare ali incarica 
per un impegno preso con Scalfa-
ro Dim avrebbe tuttavia assicurato 
Berlusconi che in caso di fiducia 
risicata e senza i voti del «polo» si 
sarebbe comunque dimesso Ma è 
difficile credere che quello andato 
in scena ieri sta soltanto un gioco 
delle parti farg l i attacchi allo stes-
so Dini e per la violenza con cui È 
stato tirato in ballo ilQuinnale Co-
si la partita si fa ancora più diffici-
le e I esito incertissimo 

Della Valle leader delle «coloni 
be» di Forza Italia len ha seguito la 
conferenza stampa del -polo» con 
(Iuccheimbarazzo Sèl imitatoad 
osservare che «prima di chiedere 
I impeachment bisogna pensarci 
su non una ma cento volte» E lo 
stesso Berlusconi - accusato espli 
ertamente da Fini di «Ingenuità» 
nella notte fra lunedi e « n - sem 
tua mostrare qualche perplessità 
L incontro serale con Bottiglione 
non ha prodotto risultati e anzi 
lex presidente del Consiglio sé 
premurato di ribadire che i l polo è 
compatto e non ci sono tentenna 
menti» Tuttavia ha evitato di spa-
rare su Scalfaro limitandosi ad os 
servare che "Con il nome di Dim 
Scalfaro mi aveva latto una prò 
messa elezioni entro II 15 giugno 
Non mi sembra che questo gover 
no sia menzionato a rispettare 
questa promessa Questo pasticcio 
- prosegue Berlusconi - e stato (al-
to perché evidentemente cera 
troppa voglia d i lar votare questo 
governoanche dai comunisti » 

Fero è lo stesso Berlusconi - c h e 
m mattinata s era detto convinto 
che «una soluzione alla fine si no-
verai - a lasciare aperto uno spira-, 
gfio «Se saia indicata la data delle 
elezioni allora il polo potrebbe an 
che votare il governo Dim Lo ap-

i b i <La partita., dunque .senìbeB 

che comSic lWla p r o s s i n W ^ P 
mana E molto dipenderà da ciò 
Che dirà il Cavaliere domani, ai 
suoi parlamentari Ignavia appare 
difficile che la situazione possa es 
sere in qualche modo recuperata 
Tolte le poche «colombe» di Fona 
Italia accantonata la presunta «in 
annulla- di Berlusconi il «polo-ieri 
ha mostrato la sua immagine più 
vera Che reca il volto di Previtl e di 
Fini. -Abbiamo la ferma volontà -
d icevano-d i lar nspetlare anche 
dal Capo dello Stato le scelte libe-
ramente espresse dagli elettori» 

o ha sistematicamente boicottato , i è e » 

: «Al e c'è un » 
n imbroglione SI Scalfaro e un imbroglione Ma lo 

dico in senso tecnico il capo dello Stato ha lavorato si 
stematicamente per boicottare il governo Berlusconi 
fui dall inizio e Bossi è stato I esecutore dinamitardo di 
questa operazione che cancella la volonlà elettorale 
del 27 marzo» Palazzo Chigi ore 18 di ieri Giuliano 
Ferrara tra «rabbia e «malinconia» "Se i miei amici 
del Polo mi avessero dato retta > 

PAOLA 

m ROMA -Un Imbroglione '  PA 
lazzo Chigi ore IHdnensera tra 
imo scatolone e lallro consolle 
imballali noi n l lophun rabbia e 
inaimi nula da trasloco politico 

o nini sono a II decito ad alcuna 
l*>ltrun<i-i Uuliauo herrara mini 
j ru |x r i rapporti con il Parlamcn 
io ancora per poi he ore la n'orno 
m i MIO ufficili dopo un lungo tele 

ì te tno i iR i r lus ion i 
IMImbragNonacNT 

*x dilani n o " 
Ministro «ta parlando off the re-
cord? 

No no m in t i oh*Ihcrecord 
Sta usando una paro)» assai pe-
lante nel con'rontl del capo del 
lo Stato. 

Sto usa telo una parola tecnici 
mi ni i mix e epifille 

Ma chea successo? 
Si tifarci h 11 m i r i l o fin d i l l inizici 
j i r c o m f f l i i n e ondiz lunare c a i 
ì line nftiivcrtrc e i inut l . i re il ri 

,iillato ile III d i z ion i pol i t ichi T 
|ii nielli mi presidente della Re 

l i i i h l i l i t a l i i i u iMu- f i n i l . i l l i i i i - ' i o 
non si pini definire nitrirne uh 

IH u n n i li> Im (Mini lo I W o 
lui iti tuonile liti ' 

Prego ministro, ma prima ci la 

SACCHI 

sci dira che restiamo un po'SU' 
gottltl-

Ma no perche; lo quisld u n i i la 
ho sempre sostenuta T imhrn 
filicine- r ipc l " - In die o in senso 
l i m i t o Scallaro aveva dello 13I1 
italiani c h i il Inni " i l o i on i i (un 
della vita dol Parlami ilio uu indo 
un Parlamento s> delegittimalo 
Questo il presidente eie Ila Hi pil l i 
hhea lo aveva dello ale mail ini i lo 
pò il ÌH amilo Oli ' ) ' un indi il 

. si sii lsi u ovo o d 
governo mi mie vo sisic ma islilu 
zionali ns|nindcndo -SI* al n l e 
r indimi di Mario Segni CScil tam 
dissi immediatamente la li iajt 
del toralcLsubi to ik i | io l u i l o c il 
Pirl miento a casa peni l i biso 
glia fare una nuova Repul i l ika 
del maggioritario ili u n i un i l i n i 
garante 

Ecco, m» la i t a prendendo un 
po' alla larga, veniamo. 

Mo no loncludo U l i v i » dim 

3ut e|itesla nuova K i p u l i M i a 
ol maRHiiiniirocSn ila e Se ìlf.im 

McMniinidkil iniuite [ ittoi? ir mie 
della vcichi i Ri pubbl i i mieli i 
riti PiislKii Ira i parlili di «Il M 
icmii li i u n n i lidi ole (li III no 
meni I ilun i l u ia lp i si in i sol 

locano II volo elettorale 
SI, ma - Insisto-cosa e succes-
so? Lei non aveva detto In questi 
giorni che 1 applicazione dell'ar-
ticolo 92 delta CottmnKmo 6» 
andava bene? Ma lei or» mi sem 
ars cosi furente 

No no I annoio 12 Dira e II suo 
gowrno non i i ntraiio niente lo 
mi contentit i su I nniia cosa che 
ninnlcressa Non ini interessa cer 
lo un governo commissariale che 
deve portare I Italia al voto il più 
presto possibile (allo da esimu 
professoi lai quelli va tulio il mio ri 
spel l i 

Mi.., e «Nora MI cosa si concen-
tra? 

F allora il punto politico eli londo 
- lo lui d i l l o ane he in teinp ne n 
sospetti e tó: i m i n amici d i l Polo 
delie Liberta mi jsissero ìscottatc 
forse le COÌE. sarebbero andate ih 
versimene - è che ScilEaro ha 
coslruilu una diiretna ch i e di 
ventala un i di nhia perversi il 
presidente lui inteso sui dal primo 
memento inetti re sullo l u t i l i il 
governo i suoi atti i|nalil i iaii i i l i 
sua mimai; ne s,i Staltdro f a l l i i 
ogme iteli» uisi ibilil i («lime i i t is 
si e vissuta in c|uest sette mi 1 . F 
stalo il gann i i ili un operazioni 
della quale bossi e sialo 11 senili 
ri din i i in l i rdo 

Non le care di stare eccedendo 
con le parole, ministro-

No non un p ire di eccede n 

Ma elunglanio al nodo. Insom 
«na non le pisce H governo Dlnl? 
Lei Ano an'altro giorno era tor 
nato ad usate parole di riguardo 
nel confronti del presidente del 
la Repubblica- e anche del na-
scituro governo Dlnl 

lo i inumil i ci iisaic p inile (Il n 

guardo nel confronti del governo 
Dim anche se è nato in modo un 
pò pasticciato ttn pò confuso 
ma I problema è che Scalfaro ha 
detto in sostanza aBossi lai pure 

I mallo che io tanto a Berlusconi 
delezioni non gliele do E quindi 
ha operato continuo forzature 
ha s stem atic amen le boicottalo I 
governo lino a portarlo al traeol 
10 El azione finale è viziata 

Non le para di essere offensivo 
anche nel confronti del d o t t Dl-
nl che. a questo punto - a suo di-
re. ministro - sarebbe state 
messo a da un ? 

II riolt Dira ha svolto un compito 
ngrato e a lui avrei nchieslo più 

eoraggio nel testimoniare che 
questo commi variamento della 
Repubblica era latto per andarr 
i l k elezioni ed in coerenza con I 
risultato del 27 marzo lo spt ro 
ancora i he Dim nelle dtthiarazio 

11 che tara in Parlamento ibbi i 
un impennata di orgoglio politico 
i riesca a tmvare la forza per dire 
quello clic lui chi ira mente pen 
sa < i ha senipn dello i he il n 
bi l ione era una vergogna 

Ma II suo governo mi pare lu i 
t altroché un ribaltone.. 

SI n n insisto io non sto aitai 
e nido il doti Dim sto allaciatido 
il pns i i l in ie bc ilfaro E lo l a i c o 
per un alta ragione pollile i Pei 
e he ntengo ehi qui ci *aa una 
gri l l i le q i ts lenie islituriomle da 
risolvere quella di un presidenti 
d i l l i Repubblici che si compor l i 
ion ie un capo Iasioni 

Non se la prenda, ma lei si ren-
derà sicuramente conto di star 
dicendo cose che potrebbero 
destare l'Interesse della magi-
snatura.-

È stato già aperto un fascicolo nei 
miei confronti ed ho goduto prò 
priosulvostrogiornale delladile 
sa di Michele Serra che ringra 
zio Anzi lo nomino mio avvoca 
lo 

Ministro, la vede m piena guer 
ra. Altro che tregua! Cosa sue 
cederà? 

Succederà che J I I pezzo di questo 
Parlamento resterà fedele al prin 
etpio del maggiort.ino e cioè d 
lemlera l ino in fondo i diritti della 
volonia espressa dagl cletlon 127 
marzo In cinquanf min di storia 
repubblicana non e mai successo 
che una induzione politica restai 
se fedele alle idi1 on di chi t avevi 
eletta ora nessuno se Dio vuole 
ha pi LI le mani Libila 

Voterete centro H governo Pini? 
Penso propr od i si 

Lo sa d ie si sta mettendo contro 
I g ludU del mercati mtemaTlo-
naH, dì -TU© Wall Street Journal» 
e compagnia bella? 

Ripeto il problema non e il giudi 
ziosull i i ip ie l l .Ulel i lo l l Dm F 
un i i iniqui l i i i mel i iti i la de 
l ioerazn n Melgo l i dcniocni 
eri L m i s p i a u dicloevrlod n d 
uri i redattrice dell Unità llue 
slo-se lo r iport i mifa felice 

Sari fatto E, comunque, lei e 
appena tornato dalla sua casa In 
Maremma, posti dove -abita» an 
cora quella placida saegena 
degli etruschi- Eppure, lei sem 
bra non esseme stato contami-
na to -

si gì etruschi furono -.terminali 
dai romani Quesii simililud m 
[lem non valijiniii F lOii iun 
qu i io continuo anche nella mia 
ni l imimi] i MiqucsloiKi i le e i 
ira mi nle 

Giuliano Ferrara Sanilfo Marlnel 11 

I sondagg i boccian o la furi a del Polo 
Cattive nottole per i l Polo dal primi sondaggi sul governo DmL Ieri, nel 
corso del -Funarl news», la domanda poste d telespettatori da Datamedla 
riguardava proprio I atteggiamento assunto a caldo daHa destra nei 
confronti del nuove esecutivo: è giusto H -no- a DM? H 49,4% del 
campione ha risposto che none giusto Saloli 26,4% ritiene che «tastato 
giusto reagire Cornelia fattol i Poto. Vasta l'area dell rncerteiia 1118,1% 
degli Interpellati non sao non e gufftdentemente Informato da esprimere 
giudizi. Il C1X e ancora 4ndeciso  Secondo un altro sondaggio, su TmcH 
governo Dlnl otterrà la fiducia per DESK non la otterrà per II 42%. 

Area Dir i t t i d i Cil ladinanza e Politiche del lo Simo 

PARTECIPAZION E DEMOCRATICA 
SVILUPPO E QUALIT À URBAN A 

Veneriti 20 gennaio ore 9 30 
Cununecaz on 9 LugiAftosIm Rino Giaci Paolo Bercimi Callo Ghetti 

Conausonidi Angelo AlroMI 
Saettici 21 genneto 

INCONTRO CON 1 SINDACI DELLE GRANE» CITtA 
aie 9 30 IniroOiiBCpne di WcsaiOo Tei! 

Intewntictol Untori 
Emo BBIKO Vaiatili!» Castsien Man» Formwliu 
Renalo Galea:* Giovami Memola Leoluca Orlando 

Francesco fìmefl Aetiacm Sansa waliei viiai 

«e 1330CoiclusBn(0 
SERGIO COFFERATI (Sagrata™ GwBiale della CGIU 
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IL GOVERNO DINI. Un bivacco dei i del o a e consiglio 
di , a i «colazioni» e i 

. No, quelli -
nos e cose non le . a 

e faceva una a , 
i , e e sul 

video le notizie dell'agenzia: e 
: e del O a o 

Chigi-: e 15,43: e il nuo-
vo e al quale ; 

e 16,08: 'intanto, pe e 
alla e nello studio di -
sconi..»; e 17,11: le e del po-
lo delle . appena ascoltata 
a o Chigi insieme a -
sconi e Fini la lista dei . 

. di colpo, dopo le dettagliale 
i sul n o di 
l o al , 

alle 17,28, con a mali-
gniti, l'agenzia ti sbatteva in video 

a a di Sant'Anto-
nio Abaie. l santo del , -
mosso sul campo e di -
lli . a classica a 

a spesso o da 
maiali, pe  uno speciale o 
ottenuto dagli i cha, -
metteva ai suini di o » di 

e e nelle . 

MtorDMfOcMlMtol 
V'ebbe, ogni collegamento Va le 
e notizie e solo o di 

malignità, e poi  mica 
e Cuore, o c'è da . -
chè nel i dell'agonia del go-

o t si sono viste cose 
che neanche Sant'Antonio, da las-
sù... E le cose più o 
accadute n quello che una volta 

a il palazzo del o della na-
zione e che, di n , assomi-
gliava e pio allo studio di 
Smammate, dove, -pe  uno specia-
le » ottenuto dal Cavalle-

, si o e capa-
la! . i finianl e 
la a a -

. 

, t Atomo, : la 
sede del consiglio del i -
dotta a bivacco dell'ex -
za, ad accampamento delle e 

 di Sua , a gine-
oeo di tutte le vedove inconsolabili 
delle a fu-govematlva... Sem-

i uf-
i 1 

tutta la compagnia', i ih a se-' 
o i  nuovo , 

o  si e o alta 
, Silvio i a non 

accennava a . Quindici 
minuti soltanto si e potuto -
e il nuovo e -

gito, e cinque appena ' 
gnla dell'«unto del ' i 

,l < 

Nella sua ultima ; ó 
(con i buchi ) ha 

e occupato -
mente o Chigi. a mattina 
al|a , un o di gente che 
metteva , a a 

a da spavento, una falla 
a da . «None 

giusto che a o Chigi si i 
in a un bivacco di -
genti di Fona , clcldl, -
menti della Lega, i e Uffi-
ci i i un'istituzione 
e slata cosi svilita», si è lamentato il 

IN PRIMO PANO 

Patata CN# BknoUp 

Palazzo Chigi come Fort o 
La j del . o Chigi
bivacco dei i del , ad accampamento delle -
pe , a consiglio e di . 

a a di , e i a il 
nuovo , si o i , Fini, 
Casini, , e , , , , 

, e vicenda, un o di -
ttci, i "colazioni di . 

I 1 W M M I 
a Valdo Spini. a

la dose o Zani, e 
della a del : «Anche 
dopo lo scioglimento della a 
da e del e del Consi-
glio , le e del o 

o indebitamente -
gliate nel bunke di o Chi-
gi...». Non fosse o che pe  una 
questione di buon gusto, poi... 

CNvattcMvtw» 
, il pidiessino e l'ex 

socialista?  niente. e 
, ecco un elenco o 

delie e adunate (è stalo una 
e di sabato . di 

capì e sottopancia, che si sono te-
nule i nella sede del , 

a una a : Fini, -

viti, Casini. , . Vanno. 
nientedimeno, -a una colazione di 

. e e dopo stanno anco-
a n, manco fosse uno sposalizio. 

Seconda infamata, al momento 
del caffè: Costa e . Solita-

 ecco , ma hanno but-
talo giù i anche il llmoncello. 
Toh, a del tè, da un o 
secondano», spuntano e 
e i o del i e 
andato a e di e 

i a non e o il 
nuovo . E , più che al-

, il e o da o 
i neìl'/tnno del Signore, che 

davanti ai due i che non si 
volevano e a di e 
sulla , sbotta: -Ano, k> 
l'assoluzione ve la do lo stesso. . 

con Quello lassù me la vedo io..». 
, e già o tutti -

pali pe  il . o . 
Spunta a un o punto, sull'uscio, 

o . candidato il 27 
o o , eletto nel 

o Segni, ficcanaso nelle fami-
glie . Nessuno lo aveva notato 
quando e .sua notate al-
l'uscita e pina.1. o 

ì . Si a pu-
. -

 pe e il : 
, ti , io non volevo... e 

ne vado, me ne vado...». 

, la vita dei , che si 
sono battezzati, pensa tu. «i leali-
sti». E che , appena pos-
sono. il linguaggio delia : 
«golpe!>. , «scippo!», 

. Casini batte  piedini 
incazzato sul parquet dello studio 
di Silvio. a esce, fa un sospi-
o e la a e un punto... -

goni si a da Emilio Fede e, 
in , lo : «Sono uscito 
da un o a da o Chi-
gi..,». l e del Tgì ha un sus-
sulto e una : «E come sta 

. 

t 
La l del e 

e dei è andata avanti pe

tutto il .  l'ultima volta, se 
o vuole, ma che spettacolo! l 

, mica a una noviia. a setti-
mane o Chigi a  al 

o di accampamento dei i 
. e il : 

a i ! Via le vecchie -
che! i dalle istituzioni!»? , 
statuita una  Neanche al 
tempo delle buonanime del penta-

o e del o si vede-
vano cose del . Se1 U 
e i facevano un " ogni 

e mesi (una volta pe
fa  contento La , a pe

e un paio e o a 
una a di Allissimo), pe -
lusconi o i come gli i 
di un i medico: l lunedi, 
l ì e 11 . La dome-
nica, poi, una  ad -

. 

i e notti, notti e : lon-
tana , le e passavano 
lente, fin quasi all'alba, con i 
e Fini: un consiglio di a in 

e . Con tanto di 
batlutacce e di ,
te dai , su complicate sto-

 di . Una
e una bestemmia o . 
Una volta, o il , i -
sti aspettavano i da o 
Chigi Antonio , che non 

avendo nulla da  sul suo 
o a o di -

ne su quelli i Con . in-
vece. i e vassalli del o fa-
cevano e le o confe-

e nella sala stampa della sede 
del . E la a pas-
sava lenta sul bel faccino di Casini, 

i suighigno di , sul -
do di Fini, sulla faccia da o 
pose pe  duemila e del feghista-

-
o di . Cose mai vi-

ste. a che il Cai faceva la a 
di un club di i di a 
Letizia. 

Vitaccia da , quella nel bun-
ke  del . Uomini . 
niente donnicciole o comunisti. 
Oddio, è o che una delle poche 
consolazioni o le e a 

i e il nuovo o 
messo su da i e mi-

. i miei, due ! 
e pe , ma pe  il 

, che glomatacce... Sabato 
, ì i titolavano fiducio-

si: l e pe  l'ultima volta a 
o Chigi», e il camion pe  il 
o a già  sotto. , an-

a o i di . E 
a di anda via Silvio ha fatto 

e anche il e 
pe e Tetepìù... 

a di una a nata ai tempi di . l e di a e o 

Quando il i diceva: o di tecnici» 

Antitrust 

Amato: basta 
col duopolio 
televisivo 

. «Non ci penso o a 
tomaie in politica: intóndo e 
a e il mio compilo di -
dente t fino in . 
Cosi Gufano Amato, in un'inteivi-
sla al o a Comumca-
zione», ha o il campo 
dall' ipotesi che o
nei mesi i dai i del 
Senato. o Scognamiglio, e del-
la , e , possa es-

e in qualche modo una -
toia pe  un suo o in polilica. 

n ho o questo posto, non 
mi sono agilato pe , ag-
giunge Amato. Collima con i miei 

i di e e con il pallino 
che avevo anche quando tacevo il 

o del : e pe
e spazi al o e alla con-

. o o non c'è ». 

a È o in questo cam-
po, secondo l'ex e dei 
Consiglio, e «dobbiamo e 
in a , , mentalità 
». Nel e multimediale, ad 
esempb, sostiene Amato nell in-

a (che à pubblicata nel 
o o di » e il cui 

o è stato diffuso , «non ba-
sta e il vecchio sistema tele-
visivo, e e uno nuo-
vo di assai più vasti l e che 
tenga conto della -
matica in atto. a o è 
un paese occidentale clic non ha 
mai o nel . Lo ha di-
teso ma solo pe e lontano il 
comunismo. Ci sono mancate le 
idee, le capacità . -Tanto 
è o - aggiunge - die molli im-

i i autodefinendosi 
o k) hanno potuto -

mente , a volte con i sol-
di dello stato». 

Nel e della pubblicità , -
va a Amato o ad 
una domanda, o fatto -
scete alcune posizioni dominanti 
mantenendo o il conge-
gno di base di un o che 
viaggia solo con i in esclu-
siva», «Non tocca, comunque a ino 

e soluzioni e e . 
t può solo e 
. E posso e questo: il 

congegno delle esclusive può esse-
e accettabile in un o -

to. Quando invece il o ten-
de a  come nel caso del-

a su alcune posizioni domi-
nanti. il sistema delle esclusive fun-
ziona come a all'accesso e 
questo non può i ac-
cettabile». 

n a , al settima-
nale «Vita». Amato e questi 

i e a anche quello 
del "duopolio» t dell'e-

. Amato si a "assoluta-
mente convinto della necessita e 
della possibilità di e ii paese 
dal duopolio televisivo, anche -
chè oggi l'evoluzione tecnologica 

e possibile o nel -
cato di i qualitativamente 
validi a costi tendenzialmente de-

i o al passato». 

, e dal 
voto o alle ultime elezioni 
politiche., al 53,5 Si degli italiani un 

o dei tecnici non piace». 
Cosi un sondaggio , -
so noto nella e televisi-
va l News, Non fidiamoci del 
mondo o - dei 
sondaggi, di quell'acqua o 
limpida dove naviga la pubblica 
opinione; qualche , tutta-
via. su questa  a un go-

o di tecnici senza e e sen-
za collocazione politica, la -
mo . 

o dopo che t politolo-
go Angelo o ha canno-
neggialo e della ) 
sulle ambiguità della a -

o del tecnici». E su quel conflit-
to latente, che a vole -
e alla politica le sue . 

Anche se questo o del tec-
nici» viene tematizzato dalla demo-

, al suo . Non sono 
e a i a e a 

un giudice 11 a di una so-
cietà giusta? 

W 
A volo d'uccello, l 

l i , Ugo La 
, nel 79, aveva avuto a di 

fa e l nelle stanze del 

PAOLA*» 
, é sedesse su uno -

puntino a 1 nomi che -
no , quello di o Ossici-
ni i e  della a - e 
di Luigi Spaventa) ma la a 

a  suo o nobile 
al tempi di o . 

Siamo nel 1981. A a Eu-
genio i e o Visentini. La 

à nazionale è a e se-
polta. Come si diceva a a 
quei momento) : il vecchio non c'è 
più. l nuovo stenta a . La 
politica aveva Visio e la 

a spinia .  dicaste-
 cominciavano a e occupati 

da una popolazione politica -
ce. e l'occupazione. 
si sostenne, si a e compe-
tenti ma limpide, e ma non 
impegnate n lotte di conente, in 
falde a i e . 

Scendiamo negli anni più -
ti. o di Giuliano Amato. l 

e del Consiglio
senta a e di quel 
ceto politico che comincia a e 
falcidiato dagli avvisi di . 
La sua compagine sta tutta chiusa 
nel o del . Quan-
do Amato se ne va. a «un go-

o i dal . 
i a di Tan-

gentopoli. a o Azeglio 
Ciampi. Sa di e destinato a ge-

e il . e e 
pe  quella fase. Fino all'applicazio-
ne della nuova legge . 
Non un pomo di più. a le sue 

i qualità di tecnico e una -
ta di à affidabile in politi-
ca. l o è quello dell'antifa-
scismo . 

o alla e . 
non à da e scelte -
bili . e il suo o a il 

e dal , e 
quello di i è 11 » 
sottolinea s o (mem-

o della Commissione di a 
sullo o nei , insegna 
Sociologia e alla Sapien-
za). 

Non è chi non veda la a 
a l'ex e della a 

a a ha citato, in que-
sti , la necessità di «un -
no alla Ciampi») e l'ex e 
del Consiglio i il quale, 

a le e e del suo disegno. 
aveva o  concetto di squa-

a e quello di efficienza, a «la 
e della politica» 

e slata un flop. 

Se stiamo, continua , 
alle e non . alle uto-
pie , . a un go. 

o o (quello 
) e uno di soli tecnici 

(quello Ciampi) o ha 
 un bene». Un bene 

di e a una fase di . 
i . , il 

o dei tecnici decanta». a 
non . 

< 
Foise simula, come dice -

bianco. Tuttavia, vi a che un 
o politico» sta, di pe  sé, 

una ? La e di : 
-Non a se il gatto è o o 

, é acchiappi il topo» 
non è . 0 piuttosto, non 
è e della . 
Qui, i tecnici vengono a e un 

o in una fase di sospensione 
della polilica. l punto e che adesso 
si o dei «tecnici» completa-
mente asettici, quasi che non aves-

o un'opin tene da i . 
, obietta il costituzionali-

sta Augusto a (il suo nome 
a o pe  il o , e 

o pe  un o nel o 
Ciampi), questi i non sono 
mal dei i isolati, tesi a 

e in solitudine sapienza e 
. Sono uomini (anche don-

ne, ci ) e legati a 
e lobby, a un ambiente 

nel quale hanno tessuto i di 
convenienza, dì affinità. Non solo 
elettiva. 

o e che hanno un . a 
non può e etemo. La sospen-
sione può e qualche mese, 
un anno, due: poi a di mede-
e a a a la . n 

i paesi, pe  esempio in quelli 
a Latina, quando la po-

litica non sa a che santo , 
e e qualche -

le senza cavallo . 

a  confitto 
a di , si a 

di e la politica. La de-
, , non a il con-

flitto sociale. Si immagina una so-
cietà , n cistica, ipe-

a a a di -un 
o dei custodi, insomma, 

una . , aggiunge, 
viviamo in un o eccezionale, 
di «sospensione della politica. a 
dobbiamo e al pio , te-

o la conflittualità. Un 
compiuto , in tondo, 
deve e a questo scopo». 

Vogliamo e un filo che le-
ghi ì tecnici alla politica? È stato 

o il o i a di-
e che ci vuole anche una 

tecnica della politica, Non è o 
che chiunque possa . Le -
le aziendali non sono . 
Ovviamente, la fiducia nel tecnici 
deve e a . E molto ma-
liziosa. 
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IL GOVERNO DINI. e del paese ci spinge a e sì, chiedo la a 
sulla fiducia, si à chi vuole e » 

m ROMA. «Il presidente del Consi-
glio incaricato ha agito secondo il 
mandato, senza cedere alle pres-
sioni partitocratiche di queste ore. 
Nel govemo ci sono personalità 
svincolate dai partiti politici, auto-
revoli... non c'è nessuno che sia vi-
cino o appartenga alla nostra area. 
La lesi che questo govemo sta un 
tavole latto al Pds è ridicola: solo 
propagandisti forsennati e estremi-
sti possono affermare corbellerie 
di questo genere...". Non risparmia 
battute taglienti Massimo D*Atema, 
quando alle 19 Incontra i gtomali-
sli alle Botteghe Oscure. Davanti al-
la prima telecamera che lo avvici-
na, in tempo per andare in onda, 
dichiara subito che e il 
tentativo di Lamberto Dini sarebbe 
una responsabilità molto grave». 
Gli strali polemici sono tulli per il 

o delle liberta*. L'annuncio di 
un voto contrario da parte degli 
uomini di Fini, Casini e Berlusconi. 
per il segretario del Pds è -estrema-
mente sconcertante». Un «atto «re-
sponsabile», tatto da persone 
«preoccupate unicamente dei pro-
pri Interessi, e insensibili a quelli 
del paese». Poi le sue valutazioni ri-
prendono con i cronisti armati di 
tuccqulno. 

r taMin-cakolodl (Minto-
si, il Pds è disposto lavorevol-

mcnte rispetto al govemo proposto 
da Dini. Non cerio per un -calcolo 
di partito*, ma perchè l'Italia ha ibi-
sogno di un govemo che la proteg-
ga da una crisi finanziaria al galop-
Ilo sull'onda delle dichiarazioni 
del dirigenti del cosiddetto polo 
delie libertai. D'Alema si rivolge 
persino a Berlusconi: o che 
sappia lar prevalere su un ristretto 
Interesse, o sulla stizza, le ragioni 
del paese. Che sarebbe colpito du-
ramente se Din! non avesse la fidu-
cia alla Carriera». «MI unisco a But-
tigliene - dice ancora, forse con 
una sfumatura un po' ironica-nel 
rivolgere un invito alla moderazio-
ne." Queste volta II segretario <telr 
l,i Quercia non ha sottomano un 
sondaggio, ma azzarda comunque. 
una previsione: «Gli italiani ragio-
nevoli non possono trovate ragio-
nevole questo atteggiamento con-
tro un presidente Incaricato indica-
lo dallo stesso Berlusconi». Già, 
perchè il paradosso e proprio que-
sto: sarebbe Lamberto Dirti, uomo 
di fiducia del Cavaliere, ad avere 
ordito la nuovissima e più raffinata 
trama a vantaggio del -comunisti», 

M * BartUMonl» 
Qualctie giornalista, ponendo 

domande, riferisce degli attacchi 
che dal «polo» slanno giungendo 
dilettamente contro Scalfaro. Sa-
rebbe stato lui a fare II «gioco» del 
Pds. -Sano attacchi inaccettabili -

MtMUmD'MMMM«nM4<M N i 

i.^ 

Marianna Marinelli 

e affossare » 
: «Accuse a o ingiuste e demenziali» ! 

Per il Pds Dini non ha tradito il suo mandato e l'impegno a 
presentare ìiri govèrno di tecnici stir5erf>attes.> D'ftlerwa'lM1 

stigmatizzato con parole durissime l'atteggiamento del, 
«polo»; «Sarebbe Irresponsabile verso-il paese affossare 
questo esecutivo. Sono gravissime le accuse a Scalfaro, de-
menziale l'idea che sia stato tavolilo il Pds». E i l leader della 
Quercia chiede la diretta sul voto in aula. Tortorella: "De-
stra pericolosa. Facciamo nascere il govemo di tregua». 

osserva D'Alema - e per quanto ri-
guarda il secondo aspetto, pura-
mente demenziali, e offensivi per 
Dini, che ha detto di aver svolto in 
piena autonomia il proprio man-
dato». E qui la battuta all'indirizzo 
di Berlusconi diventa feroce: -Ma 
come, prima si allea con uno co-

me Bossi, che accusa di non averlo 
lasciato governare e di averlo trad i-
10. poi propone un suo uomo di fi-
ducia come Dini per l'incarico, e 
ora afferma che è stala tradita la 
sua fiducia Forse è luì che non 
merita fiducia, è lui che non è ca-
pace. Allora si dedichi ad altro, si 

dia all'ippica.,. ». Ma ce n'è anche 
P6' Rflìrir) f^cRmPPrtam,e . 
D'Alema e «sconcertante». SI, il lea-
der dejla Quercia jn questi giorni 
non h^,r»si^s^iclie.si,asriàtav(a, 
una scelta diversa da una destra 
che si era data un progetto di piena 
legittimazione democratica. Invece 
Fini prima dà un'intervista alla 
Stampo in cui si dice d'accordo sul-
la natura tecnica del govemo (sot-
tosegretari compresi). In cui dice 
di comprendere che a non 
voterebbe un Gaspatri, cosi come 
io non voterei per Violante», Ma 
dopo poche ore si contraddice 
platealmente: n è serio, non è 
leale, non è corretto di fronte al 
paese», 

-Ogni «fatto* mponuM»-
Che cosa succederà ora? Fiocca-

no le domande. Questo govemo, 
tra delezioni-leghiste, opposizione^ r 
del «polo», dinieghi di wfòridazto-. ' 
ne, rischia di non avere una mag-
gioranza. Ma D'Alema risponde di 
non essere interessalo a una politi-
ca «del pallottoliere.. Né II proble-
ma è più quello di «quale maggio-
ranza» potrà sostenete Dini. «A 
questo punto entra in gioco la scel-
ta e la responsabilità personale di 
ogni parlamentare. Questo voto di 
fiducia dovrà essere trasmesso in 
diretta tv: gli italiani devono poter 
vedere chi sceglierà di affossare 11 
paese». Ma perchè il «polo» ha 
cambiato la sua posizione? «Per as-
soluta mancanza di serietà e totale 
irresponsabilità, assoluto disprez-
zo - ripete D'Alema - degli interes-
si della nazione», E se non ci fosse 
la fiducia? Il Pds prevede o chiede-

rà un nuovo incarico? «Non spetta: 

«««WS*» 
continuo a ritenére che la rriaggitf-' 
ranza dei parlamentar) non vuole 
le elezioni subito, e questo potreb-
be non essere l'ultimo governo... 
Ma sinceramente, spero Invece 
che possa funzionare!. 

UnlrivKoalWWMbalom 
Nel Pds non sembrano esserci 

dubbi. In poche ore il conlesto po-
litico è di nuovo mutato, e il dato 
prevalente è il pericoloso oMrarió-, 
smodelle destre. Al secondo piano" 
di Botteghe Oscure più d'urto tira 
un sospiro di sollievo quando la tv 
dà le prime immagini della cerimo-
nia del giuramento. -Siamo quasi 
in una situazione prefascista,,.», 
scherzano, ma non tanto, Bassaiii-

ni e Petruccioli, E se un riformista 
come Umberto Ranieri, dicendosi 
favorevole alla soluzione Dini, os-
serva come nei centro-destra stia-
no prevalendo le paure dell'ala più 
radicale, ostile ad una evoluzione 
dell'alleanza In senso democratico 
e pai vèrso il centro, e persino se 
ne rammarica (-Non è positivo 
che ih Italia non riesca ancora a 
emergere una possibile alternativa 
di centro-destra democraticamen-
te affidabile»). da sinistra Aldo Tor-
torcila lancia un segnale anche in 
direttone di Kfondazkme. -Col 
suo; atteggiamento verso un gover-
no'hon tetto accusabile di essere 
squilibrato a sinistra - dice - la de. 
strtf dimostra la sua volontà dì sfa-
scio,1 e la sua totale estraneità ad 
ogni concezione dell'interesse ge-
nerale, del bene della democrazia 
e del paese 11 tentativo della destra 
è «H usare una condizione di dbla-
cbnento'per potare avanti il suo 
progetto autoritario. In una situa-
zione di questo genere - continua 
Tortorella - mi pare evidente che ìl 
dovere di ogni democratico è quel-
lòdlrmpedìre (e manovre di destra 
e di consentire che ìl govemo dì 
tregua possa nascere, riservandosi 
comunque di valutare programmi 
e atti dei governo». Un discorso che 
si fa strada tra gii stessi parlamenta-
ri di {mondazione, anche se Berti-
notti resta termo nella sua posizto-
nenonirark ad un -vìa libera» a Di-
n ì r t a i solo Sergio GaravinL ma 
anche il senatore Umberto Carpì 
ha partalo del rischio dì un i 
gravissima-, e ha contestato una 
posizione e ne-
gativa» : verso ìl nuovo govemo. 

i non è in discussione - ha ag-
giunto - la personalità di Dini. È in 
discussione tutto un quadro demo-
cratico rispetto al quale i progressi-
sti, tutti ì democratici, i comunisti In 
primo, luogo, devono mostrare 
paijde senso di responsabilità ol-
tre i calcoli di parte". E un appello 
all'uniti di tutte le forze progressì-
* -anfihflirisll'atlegglamenK). nel-
la cjisi Rolìtìca nazionale -,s slla,r* 
cerca di una,comune, base;, pn> 
granunaitfca, eraivenuto. ierynWj-
na,,anche da un giuppo di espo-
nenti della sinistra romana, tra cui 1 
venli.Gianfranco Amendola e Mas-
sima.,, Scalia, Vezio De Lucia, il 
cpqrdinatore dell'area comunista 
de) Pds,,Qiorgio Mele, il direttore di 
Hal|a Radio Carmine Fotia, e alcuni 
esponenti di Rifondazione, Ira cui 
i l deputato Gennaro Lopez, uno 
dei |<l che nella Direzionedeli'al-
tn? gtpmo si erano distinti dalle po-
SijjSni di Bertinotti e Cossutta. 
In rserata si sono svolte le assem-
bl^idei.gnjppi progressisti. Quella 
dei fena|oii che sì è riunita prima, 
si*espressa all'unanimità perllso-
stegjiq a| governo Dini. 

Tesa  dei . i  oggi 

Lega, dissidenti in attesa 
«Valutiamo meglio l'esecutivo» 

I 

m DUMA. I dissidenti lumbard so-
no in mezzo al guado, ma non è 
detto che venga presa subito una 
decisione finale. Al termine dì una 
riunione tesa e burrascosa a palaz-
zo Madama, ieri sera, i parlamen-
tari si sono inlatti aggiornati a oggi, 
alle 15. Oltre S ore di dibattito sono 
servite a maturare un documento 
(sui contenuti del quale, però, è 
sialo mantenuto il più rigido riser-
bo j , che non ha ottenuto perù il 
consenso unanime. Ancora aperto 
il nodo su quando andare a un 
confronto finale nel Carroccio. 

Al termine della riunione, Luigi 
Niigrl ha spiegato che la riunione è 
servila ad -elaborare una valutazio-
ni' sulle voci riguardanti la forma-
zione del nuovo govemo e a com-
piere un esame della situazione 
politica Interna alla Lega, in vista 
del congresso». Decisioni definiti-
vi.'. però, rimandate a oggi, dopo 
irti» -valutato con maggiore chia-
n a ! il gowmo Dini». L'esponente 
tegiiisla ha definito «molto impor-
tatile- il documento messo a pun-
li p. precisando pero che il gruppo 
si riserva di «apportarvi opportune 
modifiche-. 

Fuortwttrt togri cauto 
Negri ha poi smorzato le voci su 

uirulhlll usclle dal Carroccio: 
«Uscire? Non dico questo, E vero. 
iiero, cito nella Lega esistono due 
linei.' politiche nrQtondRmente di-
vergenti: quello di Bossi, negativa 

 II paese e quclki di fedeltà al 

polo, alla linea del congresso di 
Bologna ed al nostro elettorato-

Negri ha riconosciuto «il peso» 
che le scelte del gruppo «possono 
avere sulle conseguenze future del 
paese e sul governo; ma proprio 
per queslo ci siamo aggiornali a 
domani £oggin<jV). Dobbiamo ben 
valutare i contenuti del governo Di-
ni: se è espressione del ribaltone, 
noi voteremo contro». Per il resto. 
bocche cucite e tutti i pariamenlari 
impegnati nella consegna del si-
lenzio. Un'unica eccezione: Luca 
Afflano Cantarutti. .Mancano i nu-
meri per fare un gruppo parlamen-
tare» ha commentato. 

Certamente i toni della riunione 
di ieri non sono slati teneri nean-
che nei confronti dì Roberto Maro-
nl che ad un certo punto ha ab-
bandonato la riunione per recarsi 
al Viminale. «È un deputato come 
noi - ha detto Azzano Cantarutti, 
uno dei partecipanti alla riunione -
non è neppure primus Inter pares. 
E dopo i bidoni che ci ha tiralo 
nessuno si fida più dì lui-. Ancora 
più duri quelli contro Umberto 
Bossi, -11 dissenso con lui - ha detto 
sempre Azaano Cantarutti - non e 
esploso sulla fiducia a Berlusconi. 
La questione del govemo è stala 
solo la goccia che ha fatto traboca-
re II vaso In una situazione già de-
generata. Bossi ci ha |>ersìno chia-
mati maiali e pidocchi». 

rtocommtnttiMaronl 
Mentre da Martini è venuto solo 

un -no commenti. «Offii - ha detto 
ai giornalisti che lo interrogavano -
ho già subito 11 trauma di lasciare il 
Viminale». 

Vecchi e nuovi rancori, quindi, 
animano il gruppo dissidente che 
fino a ieri si era unito attorno atre* 
ministro degli Interni. Rancori che 
sono tutti esplosi nella riunione di 
ieri, mentre II presidente dei depu-
tati della Lega Ferrini aveva lascia-
to commenti favorevoli al govemo 
Dini affermando che «era quello 
che i leghisti si aspettavano e cioè 
«un govemo di tecnici super partes, 
in cui non è riconoscibile nessuno 
schieramento politico e che si pro-
pone di guidare questa fase di tran-
sizione verso nuove elezioni con 
regole di certa e sicura democra-
zia», E mentre Bossi sceglieva il si-
lenzio in attesa evidentemenle di 
maggiori certezze sia nel suo stes-
so partito sia nel govemo. per i dis-
sidenti maroniani è cominciato un 
lungo pomeriggio. Si sono riuniti 
nell'aula della commissione lavori 
pubblici del Senato per oltre 5 ore: 
erano In 25,17 deputati e sette se-
natori e lo slesso Maroni appena 
tornato da Bologna. All'ordine del 
giorno naturalmente II comporta-
mento da tenere nei confronti del 
govemo appena nominalo. Votar-
lo affermando un sostanziale ap-
poggio alla maggioranza della Le-
ga e al suo leader Bossi? Oppure 
confermare anche nel voto una li-
nea di dissenso e di apimggb al 
Polo? Un dilemma di non facile so-
luzione. 1 seguaci dì Maroni aveva-
no sempre detto nel giorni scorsi di 

Robafto Huraril De Luigiflffige 

non volersi separare dal Polo, e 
avevano più volte dichiarato che 
non avrebbero mai appoggiato un 
govemo che lo escludesse. Ma Dini 
è un esponente di prestigio dell'ag-
gregazione politica alla quale i se-
guaci di Maroni avevano detto di 
non volersi separare e del vecchio 
governo. Come giustificare un voto 
contrario? Come un appoggio in-
condizionato a Berlusconi e Fini? 
«Ho votato per Giuliano Ferrara mi-
nistro. perchè non dovrei votare 
per Susanna Agnelli?» s chiede Az-
zano Cantamlti, 

Entrando nella rlunone Luigi Ne-
gri aveva detto: «l'orientamento è 
quello di tenere unito tutto il grup-
po e di prendere decisioni comu-
ni». Ma un ex leghista ha provalo a 
forzare la mano: -Altri sedici leghi-
sti stasera verranno con noi» ha an-
nunciato alle agenzie Gualberto 
Niccoli™. Tentativo, perù, caduto 
nel vuolo. 

i e o dal . a la mediamone fallisce 

: «Fiducia a » 
: l ? » 

ROSANNA LAMMJOMAm 
 ROMA «Voteremo la fiducia». 

Rocco Buttiglione valuta positiva-
mente il govemo Dini, «un govemo 
di elevata esperienza specifica ed 
aito prof ilo culturale, certamente al 
di sopra delle partì». Il segretario 
dei popolari nota anche che molti 
ministri sono vicini all'area del Po-
lo e quindi si augura che tutti lo vo-
tino. Ma sa bene che questo molto 
diffìcilmente accadrà Infatti il Polo 
ha già espresso il suo no deciso. 
Francesco D'Onofrio, ministro 
uscente del Ccd, dice che è impos-
sibile votare una compagine la cui 

a è data dall'ambiguità del 
Ppi, dal bisogno di essere protago-
nista ad ogni costo, anche se poi è 
decisamente spostato a sinistra». 

In realtà Buttiglione in queste ul-
time 24 ore è stato uno dei prota-
gonisti principali delle trattative 
che sono continuate ininterrotta-
mente, giorno e notte, a palazzo 
Chigi. Ha fatto tutto il possibile af-
finchè Berlusconi e ì suol dicessero 
si a Dini. Anche ieri pomeriggio è 
stato a colloquio, accompagnato 
da Roberto Formigoni, 11 più berlu-
sconiano dei Popolari, con il Cava-
liere. Quaranta minuti di confron-
to, che però non ha portato ad al-
cuna conclusione positiva. Il pro-
fessore al termine dell'incontro 
non si è dato perù per sconfitto: 

a cavai lapiderai, la goccia 
scava la pietra: continuando ad 
esporre con costanza le proprie ra-
gioni si spera sempre di ottenere 
che, prima o poi. vengano com-
prese ed accettate». In ogni caso, 

ha aggiunto, la situazione è ancora > 
aperta: evidentemente spera che la 
moderazione di Berlusconi preval-
ga, di qui fino al voto di fiducia del 
Parlamento, rispetto ai pasdaran 
Fini e Previti, té cui dichiarazioni 
Beniamino Andreatta ha defililo 

. Anzi Fini, ha aggiui to; 
a riconfermato la continuità 

ideale con il fascismo repubblichi-
no», 

Per tutta la giornata politica si è 
tentato di capire il molo svolto da 
Buttiglione l'altra notte, quando 
Cloe ha partecipato al vertice del 
Polo riunito a palazzo Chigi, Dalle 
22 alle 24,30 il leader dei Popolari 
ha tentato di convincere il Cavalie-
re, ma questi era già stato convinto 
dai suoi. Perchè di fronte al «pren-
dere o lasciare» di Dini. racconta 
Francesco D'Onofrio, ogni margi-
ne di trattativa era ormai chiuso, 

l pomeriggio dì lunedi mi sono 
incontrato con Angelo Sanza. in-
viato da Buttiglione, per poter dare 
insieme indicazioni sui ministeri 
per cui abbiamo in comune la stes-
sa sensibilità Abbiamo concorda-
to sul nome di Lombardi per la 
scuola, anzi l'ho proposto io, ab-
biamo detto no ad Ossicini per la 
sanità, st a Treu per il lavoro, per là 
(amiglia lui ha proposto la signora 
Spada. Poi in serata ci siamo ritro-
vati con la lista di Dini già bella e 
pronta». C'è chi racconta invece 
che Buttiglione avrebbe discusso di 
nomi con Berlusconi. «Hocco è an-
dap a proporgli una mediazione 

sul nome di Tremonti, sulla possi-
bilità di entrare con propri sottose-
gretari nel govemo. con l'accordo 
di fare un'alleanza per le regionali 
e boi'per le politiche da tenersi a 
ottobre»: è la versione dì Alberto 
Micheflnì. 

Altri, ancora raccontano che la 
trattativa si è svolta sui nomi dì 
D'Onofrio. Fisichella e Martino. Al-
tri ancora che la mediazione pro-
posta da Buttiglione sarebbe stata: 
voi Notate Dini, pazientate, io con-
vince lutto 11 Ppiepot, in auiunnoo 
nella primavera del 96, lo porto tut-
to ridila federazione con voi. Voci, 
racconti. Ciù che resta e che qual-
siasi (ipo dì mediazione Rocco But-
tiglione abbia tentato e fallita. 

L'obiettivo principale del segre-
tario popolare, che è quello dì 
sganciare FI da An, è per ora rinvia-
lo, Insomma, come dice un espo-
nente popolare che lo conosce be-
rte.'lui ce la sta mettendo tutta per 
dottare'Il partito su posizioni mo-
derate moderate, ma Berlusconi e 
compagni sistematicamente gli 
rompono le uova nei pantere. La 
verilaè che, pure se lui nega in tutti 
i modi, subisce l'influenza di Ange-
lo Sodano. Il segretario di Stato va-
ticano. Ieri dopo pranzo, mentre 
Buttiglione tornava nel suo ufficio 
della Camera, un suonatore ambu-
lante l'ha fermalo e gii ha detto: 

o non ci abbandonare, non 
andare a destra». Buttiglione ha 
sorriso ed è passalo olire: andavaa 
preparai all'ennesimo colloquio 
con Berlusconi, perchè non e finita 
quj. Ce ne saranno altri 



IL GOVERNO DINI. l o che si occupa delle tv a uno dei e saggi» 
nominati dal e pe e il blind t 

Cambino, alle Poste 
un consulente Fininvest 
La Giustizia al o o 

à la pace con i ? 
Un consulente della Fininvesl al ministero delle Poste, che di-
sciplina le tv. La scelta di Agostino Gambino, uno dei «saggi» di 
Berlusconi, appare come una vistosa deroga di Dirti alla linea 
del governo «super partes» e agli impegni sulla «par condicio». 
In un altro punto nevralgico dei contrasti accesi dal Cavaliere, 
la giustizia, viene invece collocato un magistrato in pensione; 
Filippo Mancuso è stato un conservatore, un giudice quasi mai 
«protagonista .̂ Porterà la pacificazione con le toghe? 

HMMIIIWMÌK L 
 ROMA. Come ha risolto Dini 

l'assegnazione degli incarichi di 
governo nel due punti dove più 
violenta e esplosa la polemica, fino 
al conflitto istituzionale, mei mesi 
della gestione Bertuscont, Ci riferia-
mo al nodo dell'lnlormazione tele-
visiva e alla questione della magi-
stratura, I neoministri sono dunque 
Agostino Cambino, alle Poste eTe-
lecomunlcailoni, e Filippo Mancu-
so alla Giustizia. La scelta di Gam-
bino appare, Indubbiamente, co-
me una delle concessioni più visto-
se al Cavaliere e al suoi interessi, 
non solo politici. Nel dicastero 
competente in materia di discipli-
na televisiva viene infatti sistemato 
un giurista, sia pur mollo autorevo-
le, che ha avuto rapporti professio-
nali con la Rnivest Cambinoè sta-
to uno del tre saggi nominati dallo 
stesso Berlusconi, sotto l'incalzare 
delle coniestazlohi, per dirimere la 
questione dell'incompatibilità tra 
la carica di presidente del Consi-
glio e la posizione di Imprenditore 
dominante nel campo del media. 
E al momento di quella nomina si 
erano levale critrche, proprio per-
chè la figura del professor Gambi-
no non appariva quella di un giudi-
ce Impaniate, Con gli altri due 
esperti, Crlscl e La Pergola, Il fuiuro 
ministro concorre a formulare un 
documento che riconosce l'esi-
stenza del conflitto d'Interessi, ma 
conclude con l'indicazione di ri-
medi di facciala per la sua soluzio-
ne. La questione nodale dell'anti-
trust resta impregiudicata, il lavoro 
del saggi -che II governo dovrebbe 
tradurre In dlsegnodl legge da por-
tare ad una rapida approvazione -
finisce In fondo aicasseui. 

M t o k x t l C M i t t M t 
Ma chi 6 Agostino Cambino? 

Sessantadue anni, genovese, pro-
fessore di diritto commerciale al-
l'Università La Sapienza di Roma. 
avvocato di successo, è stalo uomo 
di fiducia della finanza vaticana, li-
no a far parte della commissione 
mista Incaricata di accertare i rap-
porti lor e banco Ambrosiano, 

Esperto ne! diritto societarioe nella 
disciplina del mercato finanziario, 
ha fatto parte di diverse commis-
sioni legislative- Sul piano sdentili-
co e professionale, insomma, si 
tratta di una figura di spicco. È un 
conservatore, certo non è uno dei 
tanli pretoriani dell'imprenditore 
di Arcore. Ma entra in un governo 
preannunciato «super parles», do-
po una sentenza della Corte costi-
tuzionale che delegittima il sistema 

WallStraa t Journa l 
«Sarà Berluscon i 
N problem a maggior o 
por Lambert o Dini» 

Ra I tanti proWMrn chi ha dt fronte 
llrMMitontedalcontlgllo 
iMMluto Umbtrto DM,11 pll 
tanta potnttbe «naia 
«ppruàntato M w 
pf*dMM«m, Qwita la tml 
(pratatliiilMiMnuta dal Wall 
SM*t Journal In an contntDMo 
dadkaM alla a 
Italiana: ! punto * « Wnl, che 
arriva al attera senza mandato 

o cala, poaaa rime** laddove 
o BeriuMonUhoaembrava 

a tutta la carte la regola dopo 
la Matta rittorla di matto <  un amo 
(a. Il pm graMe problema di Mnl 
potrebbe eeaece l'uomo che l'Ira 
nominato ministro <W Tesoro-, 
aerine II quotMano. 
Dopo aver rilavato «he a «usato 

o si pud (commettere «ottante 
airi fatto d » H prosatimi governo 
tonano durerà al maeelmo fino alla 
lina dell'inno, I) commentatore «lei 
Wall Street Journal tortene che 
proprio per questo Obli potrebbe 
offrirà della . -Avrà un 
piccolo ventaglio di opportunità 
amavano le quali, u saprà farai 
valere, potrebbe far pasHre 
alcune Importanti riforme*, 
aggantge H quotiamo ««andarlo 
definendo «ambizioso- Il 
programma h quattro punti del 
presidente del contlgllo 
Incaricato, 

di duopolio in campo televisivo 
sancito dalla legge Mamml. Dini, 
che ha lasciato fuori dalla porta gli 
uomini che il Cavaliere e i suoi al-
leati imponevano per una riconfer-
ma, lancia dunque un segnale al 
suo predecessore; "Non ti fai* la 
guerra». Eppure, nelle dichiarazio-
ni rilasciate al Quirinale subito do-
po aver ricevuto lìncarico di for-
mate il nuovo governo, aveva as-
sunto tra i suoi impegni la discipli-
na, sia pur transitoria, dell'Informa-
zione televisiva allo scopo di assi-
curare l'auspicata -par condicto». 
Lo la con uno dei consulenti della 
Finlnvesi? 

Giudice -non protagonbt* 
Meno appariscente l'opzione 

per il delicato incarico del ministe-
ro di via Arenula. A succedere a 
Biondi viene chiamato un magi-
strato in pensione, Filippo Mancu-
so. Nato a Palermo nel '22, è slato 
procuratore generale prima a Bari 
e poi a Roma. Esperio in campocl-
viiistico. viende definito un giudice 
vecchio stampo, 'alleno dai prota-
gonismi che hanno scandito tra le 
polemiche le più recenti vicende 
giudiziarie, a cominciare da Tan-
gentopoli. Un moderalo, vicino al-
la De. non inquadrato in correnti. 
Non è stalo un personaggio di pri-
mo piano, ma è intervenuto più di 
una volta su questioni di risonanza. 
Nel gennaio del '90, all'inaugura-
zione dell'anno giudiziario nella 
capitale, Mancuso lu protagonista 
di una violenta polemica con l'al-
lora alto commissario per la lotta 
alla mafia Domenico Sica, cui con-
testò l'uso illegale di intercettazioni 
telefoniche, Nello stesso periodo 
secondo l'iniziativa del procurato-
re capo Ugo Giudiceandrea nei 
confronti del » Maria Cor-
dova. Quest'ultima aveva sollecita-
to la trasmissione al tribunale dei 
ministri dell'inchiesta su Andreotti 
e altri politici per un traffico di armi 
con la Libia. Giudiceandrea avocò 
a sé l'indagine e in seguito, soste-
nuto da Mancuso, richiese un pro-
cedimento disciplinare nei con-
fronti della Cordova, che aveva 
contestalo la decisione. La vicenda 
si risolse con il proscioglimento 
dell'accusata, in due successivi 
giudizi, davanti alla competente 
sezione del Csm. Al di la dei singoli 
episodi, la scelta di Mancuso assu-
me comunque il senso di un tenta-
tivo di pacificazione tra esecutivo e 
poiere giudiziario dopo te deva-
stanti sortite di Berlusconi e del suo 
Guardasigilli Biondi. Quest'ultimo 
potrà ora ripetere altrove la sua 
battuta! ^Studia, figlio mio, senno 
fin irai a fare il pubbl ico m inistero». 

RUp|Mltar«n̂ nWttfOe>Uaeii«tU a Claudio Marcel li 

 la a volta un e va a e il . e di deputati e i 

, un e alla a 
Il nuovo ministro della Difesa è un generale. Si chiama 
Domenico Corcione, ha 65 anni, è originario di Torino. 
Prima ancora che tosse ufficializzata la nomina, un grup-
po di parlamentari ha scritto a Scalfaro e a Dini: "Espri-
miamo preoccupazione e allarme per una scelta che rap-
presenterebbe uno strappo inaccettabile a una consolida-
ta prassi democratica...». Protestano anche gli obiettori di 
coscienza: «Cosi comanderanno le gerarchie militari...». 

«AMMOLOTWCM 
 ROMA. Ministro della Difesa, 

dunque, un generale. È la prima 
volta che questo succede, da 
quando è nata la Repubblica. Il se-
gnale - scrivono ventisei parla-
mentari a Scalfaro - è inequivoca-
bilmente negativo. -Uno strappo 
inaccettabile a una consolidata 
piassi democratica". 

Il generale si chiama Domenico 
Corcione. è laureato In Ingegneria, 
ha 65 anni e non place agli obietto-
ri di coscienza. «Ha sempre lottato 
contro la legge sull'obiezione e si è 
opposto duramente alla sindaca-
lizzazione delle Force armate», di-
ce Massimo Paolicelli, portavoce 
dell'Associazione obiettori non 
violenti. Cordone place, invece, -
piace moltissimo - allo stato mag-
giore dell'Esercito. Ecco II com-
mento (euforico e anonimo) di un 
colonnello: 'Finalmente si da cre-
dito alla nostra capacità e. soprat-
tutto. alla nostra lealtà. Evidente-
mente, nessuno ci considera più 
dei golpisti...». 

II generale neo-ministro nacque 
a Torino il 20 aprile dei '29. S'è for-
malo professionalmente nel Genio 
mililaie- dopo aver frequentato i 
corsi regolari dell'Accademia, nel 
1952 è stato nominato sottotenen-
te. É stato per due anni - daìl'85 
ali'87 - al comando della Regione 
militare Nord-ovest. Ha guidato la 
Brigata Legnano e la Divisione 
Centauro. 

Diventa famoso nel maggio 
dell'89. quando viene nominato 
capo di stato maggiore dell'Eserci-
to. Nel marzo del '90. altra promo-
zione, Capo di stalo maggiore del-
la Ditesa. Per tre anni. Tre anni se-
gnati dall'ideazione delle nuove 
Forze armate. Meno leva, più pro-
fessionisti, è questo il senso del 
progetto. Realizzabile? Si vedrà. 

Occorre aggiungere che il gene-
rale Corcione ha sempre contrasta-
to il varo della nuova legge sull'o-
biezione di coscienza. -Cosi di-
struggeranno le Forze armate», an-
dava ripetendo. Gli slati maggwri 
furono aiutati, nella loro opposi-

zione al provvedimento, dall'alida 
presidente della Repubblica Cossi-
ga. Il motivo? «Se passa questa leg-
ge diventa troppo facile evitare, 
con un pretesto qualsiasi, il servizio 
militare». 

Ha vissuto momenti difficili, 
drammatici, quand'era capo di sta-
to maggiore della Dilesa. Ricordate 
il generale Canino? Quello del 
"pronunciamento anti-leghista»? 
Ricordate il chiassoso documento 
del Cocer carabinieri? E Donatella 
Di Rosa, volgarmente detta -Lady 
Golpe»? Corcione e Canino si op-
posero, insieme, alla legge sull'o-
biezione: insieme contestarono l'i-
potesi di ridurre la durata del servì-
zio di leva: insieme lottarono con-
tro il rafforzamento delle rappre-
sentanze sindacali nelle Forze ar-
mate. Canino fu travolto dalla 
vicenda Di Rosa. Corcione, no. 
Usci di scena, dopo qualche mese, 
e non traumaticamente. 

Ieri, ancor prima che Dini ren-
desse nota la lista dei ministri, ven-
tisei deputati appartenenti a Pds. 
Ppi, Rifondazione comunista. Rete, 
Cristiano sociali e Verdi hanno In-
viato una lettera al presidente della 
Repubblica e allo slesso Di™ una 
lettera-appello contro la decisione 
d'inviare un generale al ministero 
della Difesa. ! parlamentari sotto-
scrittori - recita il testo - esprimono 
preoccupazione ed allarme per 
una scelta che rappresenterebbe 
uno strappo inaccettabile a una 
consolidata prassi democratica 
che vede da sempre, nell'Italia re-

pubblicana, questo delicato incari-
co ricoperto da un civile. In nessun 
paese della Nato il responsabile 
della Difesa è un militare-, -CI ap-
pelliamo al capo dello Slato e al 
presidente del Consiglio incaricato 
- conclude la lettera - affinché 
questa eventualità non si avveri 
contribuendo in tal modo a rasse-
renare il clima politico e a mante-
nere le Forze armate fuori da ogni 
conflittualità politica nell'adempi-
mento del loro delicato rompilo». 

Preoccupazione condivisa - co-
me si diceva - dagli obiettori di co-
scienza. e un generale al 
ministero della Difesa significa far 
cadere una serie di controlli,.. Ri-
schiamo uno strapotere delle ge-
rarchle militari, il che potrebbe 
avere conseguenze devastanti an-
che sul processo di democratizza-
zione delle Forze armate che. ben-
ché faticosamente, è andato avanti 
in questi anni... Una pessima scel-
ta». 

. Solo chiacchiere», 
replicano allo stato maggiore della 
Difesa. «Corcione è una persona di 
sicura affidabilità. Ceno, se poi si 
continua a pensare che i militari 
italiani siano dei golpisti... Dicia-
moci la verità, Corcione, da capo 
di stato maggiore, ha gestito la sta-
gione dei bilanci magri, dei tagli, 
ha fatto accettare a tutti noi l'idea 
che l'Esercito deve essere necessa-
riamente rammodemato, cioè n-
dotto... Insomma, come tecnico va 
bene. Non è forse un governo di 
tecnici?». 

È la  dei . :  in discussione o e dell'azienda 

a nomina del direttore i va revocata» 
S 

* ROMA, "La nomina di Raffaele 
Mlnkiuccl deve essere revocata», 
dicono I Popolari, «E un altro errore 
del Consiglio Rai. L'Intera vicenda 
del vertice Rai venga rimessa in di-
scussione», aggiungono però i Pro-
gressisti. La nomina a direttore ge-
nerale di viale Mazzini di un tecni-
co dn attesa di grudìzta» (l suoi le-
gali chiedono l'archiviazione del 
caso, ma sul lavolo di Minicucci 
brucia da novembre un avviso di 
garanzia per un appalto di Tele-
spazio) ha suscitato durissime rea-
zioni nelle opposizioni. L'ulficio di 
presidenza della Commissione di 
vigilanza ha deciso di convocare 
per giovedì il presidente dell'lri Mi-
chele Tedesco e la presidente Rai, 
Letizia Moratti, per ascoltarli sulle 
vicende giudiziarie di Minicucci, 
nella sua qualità di amministratore 
delegato di Telespaitlo. Lo stesso 
Minicucci avrebbe Intatti illustrato 
la sua. posizione al vertici aziemda-
11. 

Ma da vìalj MaKtlnl non arriva-

no reazioni. Mentre Raffaele Mini-
cucci e il) America (per vecchi im-
pegni con Ttjlespazro), il Cda pre-
para l'ordine del giorno della pros-
sima riunione. anche questa previ-
sta per giovedì. E nel palazzo di ve-
tro gira insistente la voce che 
Leiizia Moratti, insieme ai ire consi-
glieri rimasti, Miccio, Cardini e Pre-
suiti, si apptesti già a fate nuove 
nomine1 si jiarla di quella del nuo-
vo direttore del personale, poltro-
na per la quale sarebbe candidato 
Rubens Fissilo, vecchio dirigente 
dell'azienda, già all'ufficio legale e 
all'In, amico di un altro uomo di 
potute Rai, De Domenici!, assisten-
te della Moratti Ma nei corridoi si 
aggiunge anche che sareblx; dav-
vero paradossale che, senza diret-
tore generale, si proceda alla no-
mina del dirvi li ire ilei personali'. 

l consiglio di amministrazione, 
nonché 11 nuovo direttore generale, 
non hanno quel caraltan supcr-
piiries che oggi sono sempre più 
indispensabili È urgerne che ,-.1 

apra urgentemente una fase nuo-
ra. per ridare credibilità al servizio 
pubblico - ha dichiarato Vincenzo 
Vita, responsabile informazione 
del Fds. dai microfoni di Italia Ra-
dio -. Non è nostro compilo fare 
valutazioni di merito sull'avviso di 
garanzia che ha raggiunto il nuovo 
direi loie della Rai. Ci auguriamo 
che la vicenda possa essere chiari-
la quanto prima. Riteniamo perù 
del tulio inopportuno che la situa-
zione già prtecaria del servizio 
pubblico possa essere ulterior-
mente indebolita». «La Dynasty del-
la Rai prosegue senza tregua. In 
queste ore si accavallano voci non 
mio di nuove promozioni, nomine 
e assunzioni, ma addirittura di un 
nuovo cambio al vertice, quesla 
volta del CÌI|XI ilei personale., in-
terviene l'on Giuseppe GluJìeHi, 
parlamentare progressista, per il 
quale «fi in dubbio la stessa soprav-
vivenza del Servizio pubblico»: .lo 
forze politiche che in questi mesi 
hanno collaborato alla definizione 
di un progetto comune devono 
stringere i icmpi per una normativa 
antitrust, da cui necessariamente, 

deve essere stralciata la parte che 
riguarda la nuova legge per la no-
mina del Cda Rai, un provvedi-
mento che deve avere una corsia 
preferenziale». E anche il sen An-
tonello Falomi. capogruppo del 
pds in Vigilanza, chiede la revoca 
della nomina di Minicucci e che il 
Consiglio -non proceda oltre». 

Il neo-ministro delle Poste, Anto-
nio Gambino, subito dopo II giura-
mento troverà sul tavolo due inter-
rogazioni del Popolari sul caso Mi-
nicucci. La prima, firmata tra gli al-
tri da Gian Guido Folloni, chiede se 
«il Governo non intenda sollecitare 
al Cda della Rai la revoca della no-
mina di Minicucci, attesa l'Impre-
scindibile esigenza che al vertice 
del servizio pubblico siedano per-
sone neppure sfiorate dal sospet-
to». Nella seconda Rosy Biodi sot-
tolinea che il cda della Rai si e fino-
ra «dimostrato Incapace» dì gestire 
l'azienda, che era stato Informato 
delle indagini in corso su Minicucci 
e e -come mal il Cda della Rai non 
ha ritenuto primaria per l'azienda, 
già fortemente provata, l'esigenza 

che la persona nominata fosse in 
grado di svolgere il proprio lavoro 
senza condizionamenti personali 
o estemi di alcun genere». 

E brucia sempre, alla Rai, la si-
tuazione dei telegiornali. Ieri si è te-
nuta una nuova, lunghissima (ol-
tre 5 ore) assemblea al Tg3, alla 
quale è intervenuta anche la diret-
trice Daniela Bratteati, e la redazio-
ne si è data un nuovo appunta-
mento per valutare la situazione e 
le risposte della direzione. Merco-
ledì prossimo anche la Brancati, in-
sieme al direttole del Tgl Carlo 
Rossella e quello del Tg2, Clemen-
te Mimun. sono stali intanto convo-
cati dalla Commissione di vigilan-
za, insieme ai comitati di redazio-
ne dei tre telegiornali Rai. Mauro 
Paissan, vicepresidente della Vigi-
lanza, insieme a Falomi, hanno 
spiegato elle la Commissione in-
tende conoscere i motivi dello 
scontro in atto nelle tedazioni del 
Tgl e del Tg2: nel primo, infatti, si 
sarebbe «incrinato» il rapporto di fi-
ducia tra giornalisti e direttore, nel 
secondo dove per due volte è stato 
bocciato 11 piano editoriale, , 

a di Prodi su Videomusic 

Oggi la a e 
o à 

giovani e disoccupazione 
 ROMA. Da oggi Romano Prodi 

comincerà la sua collaborazione 
con Vmglomate, il Tg di Videomu-
sic direno da Tana de Zulueta. Lo 
ha reso noto Videomusic, aggiun-
gendo che Prodi, che si occuperà 
di economia nell'edizione delle 
23,30 del telegiornale, comincia «in 
anticipo la sua collaborazione ri-
spetto agli altri quattro editorialisti 
scelti da de Zulueta, visto 11 delica-
to momento politico ed economi-
co». «Prodi - continua il comunica-
to dell'emittente - ha scelto come 
primo tema il rapporto Ira giovani 
e lavoro' spiegherà perché, nono-
stante la ripresa dell'economia, 
l'occupazione ancora decolli. Illu-
strerà poi le migliori strategie per 
trovare la prima occupazione ed 
analizzerà il rapporto tra scuola e 
mondo del lavoro». 

Su un altro fronte, quello Rai, si 
registrano nuove prese di posizio-

ne contro il ventilato ridimensiona-
mento e traslerimento di "Leonar-
do". il tg scientifico realizzalo dalla 
sede Rai torinese. Dopo il sindaco 
della Mole Valentino Castellani e 
l'astrofisico Tullio Regge si sono 
mobilitati anche l'ex sindaco di 
Torino, Diego Novelli, e il deputalo 
di Forza Italia, Enzo Ghigo. Tulli 
accomunati dalla richiesta di man-
tenere nella città la produzione 
della trasmissione che ha già mg-
giunto nolevoli livelli di ascolto con 
«ponte» di oltre un milione e mezzo 
di telespettatori. Novelli e Ghigo 
esprimono le preoccupazioni u t il 
futuro della trasmissione in una lot-
terà inviata al presidente ridia 
commissione di vigilanza R-«. Mar-
co Taradash. Alla pre-tosta si e as-
sociato anche il senatore del Car-
roccio e membro dellai-uininis.su>-
ne Massimo Scaglione. 

http://i-uininis.su
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IL GOVERNO DINI. l n  di i semina il panico sui i 
i tutti i i dei i , l -1,11% 

EFFETTO POLO 

: «Che o 
ce la mandi buona» 

C h i u s u r a L u n e d ì M a r t e d ì 8,30 11,00 

l no del Polo affonda la lira 
l o vola a 1.063, la a a 

Una giornata da infarto sui mercati internazionali, i on 
la lira e i titoli italiani nella tempesta In mallindUi la 
Borsa aveva consolidato l'eccezionale rialzo deli allro 
giorno e la lira aveva toccato le 1 044 lire contro il mar-
co sull'onda della conferma della formazione del nuo-
vo governo Poi l'attacco del polo berluscomano à Dini 
e a Scalfaro ha affondato sia lira die azioni a New York 
in serata un marco valeva anche 1 0G3 lire 

DARI O VKNCOQN I 

 MILANO Una giornata da bnvi 
do per i titoli Italiani é per la lira sui 
mercati tintinnali l a nostra mone 
ta che a metà mattina aveva prò 
seguilo la tendenza al tulzo dell al 
Irò giorno litio a toccare quota 
1 014 lire nel rapporto con II mar 
co. in serata» dopo I annuncio del 

» del polo hertusconlano al 
nuovo governo Dml È leiteralmon 
te precipitala In caduta libera 
I OSO lire alle 17 I 055 alle 17 15 
addirittura I 0b3 attorno alle 18 TO 

Il dollaro ameneano | * r pane 
sua in mali mata era tomaio al di 
sotto ddle 1 MJ0 lite e in serata a 

New Vòrk era adorno i quot i 
ISSI 

in poctie ore1 e slata e statai Imi 
m i a dissolta la dote di fiducia t i l t 
il nostro paese si slava i ostruendo 
un menati interna: urna li con il 
tentativo del ministro del I n o r o 
È un baynu di sangue ha deltua 

un agenrta un importatile operalo 
i t adesso vado a vendere tutlu 
quello clic ho» 

Fortuita la giornata il mere ilo di 
pia/za degli Aflan aveva tonsoli 
dato i libelli laggiunli t o n il nalfli 
record di lunedi Poi la boct1 ilura 
del tentativo di Dim da parte della 

su i ex ni ingioiali/ i lia tallo preti 
[JLI ire la situazioni I più piotiti so 
no mise in a vendere in chiusura di 
sulula la-piando gli altri con il 
classico i t n n o ac i tsommano 

M i e l i i l i i Milano il Mil ilei regi-
straia quasi un punto in |X>rccn 
r i ialei tui isci la *iil( I l i lnalzoora 
ridono a n n / o i pillilo e un pan) 
dorè do|* i si e r i ancora 11 cori la 
lìorsa the lonsi-ivava un luca 
mcj i l ( | imd|odi l l o l U S , 

CU si diihi si vfm- m intentili as 
sai mietisi lauto d i raggiungi te il 
considerevole lucili di 1 Mlllmtliar 
di die in il renaioli. 

holo nelle- u II mie battute dell* 
seduta le notizie sulle negative pie 
se di ixisizioiu del |H>IO btrlusco 
mano hanno fallo proeipil m i eor 
si lantoetie I indice Mibtel registra 
un iisultaloioinplessivamcnli ns-
gaiivn M I li?Tiat cheavevano 
riggititilo amhe le I>7ì01irs sono 
p u t ì pitale negli ultimi i oniiatn an 
clic a i i - M I Incenerali hanno do-
vuto abbandonar! la soglia dt l lc 
40 (MIO lire raggiunta lunedi e con 
lermaia ieri |ier tutta la ?edula 

sccndeiiilo in chiusura a quota 
iy -ttX> L^Midiobaiiea hanno per 
son ica il tt Olivelli e Pirelli u n a 
i!2 

Una giornata di fuoco 
Le cose avnbbciu potuto peg 

gioiare se noti fcis.se intervenuta la 
chiusura del mercato a salvare i 
principali titoli da un aulenlteo tra 
collo Quella di oggi secondo un 

dia i italo dalla agc-nzi t Railiocor 
osarti una giornata di luoeo gli or 
dini di vestirla etì NelV VtìiK oorrti 
nuano ati arrivare anche a mercati 
elliusi Gli investitori sono presi dal 
panico-

Più di un osservatore ha parlato 
del -paradosso italiano» con una 
cu maggioranza che si nliuta di vo-

S&. a a , e k 

e 17, scattano le vendite 
Ondata di sfiducia nella City 

ANTONI O POU. IO M U M B E N I 

« Ì Vendere vendere vendere 11 
Wof> dolili sfiducia arriva a meta 
pomeriggio Do|» un pò di eulo 
ria ecco di nuovo unosptosrì Ina 
spettalo Ma come* Dim aveva rae 
colto lauto successo Una studi 
sciata «llgovemo ,Noniiastesotlo 
i migliori auspici Spero che la si 
tuazione si chiarisca, ma cosi co 
me si stanno mettendo le cose I Ita 
Lia avrA un governo sostenuto da 
una maggioranza da ribaltone con 
un primo ministro proveniente dot-
In coalizione della Destra che co 
Sllluiva i l governo precedente Beh 
mi auguro clic ci siano i numeri 
perché possa lavorate Ceno qui a 
Londra lopinione su quanto sia 
succedendo a Roma e negativa 
Non appena e riapparso [Insi l i lo 
politico si è riflesso nelle quola/io-
m e noniioicva essere altrimenti 
Le Illusioni dei giorni scorsi sono 
state» raffreddalo Andrea De liLtla 
e il SCTHOT ecoiìointM della Deut 
stheBatlkuLondia Da anni si tro-
va nel cuore della City per dirigi re 
il Irafllco degli affan della prima 
banca tedesca i o l i Ioni interesse 
InduWnalielìnanzianinllulia Tan 
lo perdale ili l i t ica DouLscht Bank 
C nel giupponc degli azionisti che 
coi l l ino nella Rai è pnipnelana 
della Banca d America e rì Italia 
guida importanti operat imi Iman 
suine italiane sui mercati interna 
zinnali 

Che to ta e successo alia dnquo 
(WpomttlgBIo' r 

È sui cesso quello che tulli lenii 

vano al momento Inumo dia ti. 
sa dei ton l i i conti non sono tor-
nati Mi e sembralo per un ino 
mento di aver 1 ilio un sallo indie 
irò di un paio d ama si rieord i 
quando ci (u la inse l l i del gover 
no Ciampi e i nunisin del Pds si 
ne andarono Era || >j*, ipnk e 11 
lira si prese un bel colpo passan 
doda328a l )50su lmareo Anche 
noi avevamo consigliato di i o n i 
piare titoli italiani Fino a lunedi 
mal l in i Ingenerale sul m i n a l o 
la nprcsa desili ae quish e t la siala 
Più i he altro avevano io t i une lato 
a csporsi uh investami il iltam 
mentre gli investitori mie m i/iona 
li prefer i to no nella loro geni rali 
la astenersi Mare alla tini sua m 
alle sa di chiarimenti Direi i he i 
volumi di i uveali me nlo sin moli 
sono siali ili una et ria iiupoilaii 
za Noi abbiamo consiglialo invi 
sitinomi a brevissimo termini 
massimo una si uiniaua IVii 11 
l inei la Indi la 

DI nuovo la «labilità Imposstol 
le? 

1! quadro e eli i più aliami aiti non 
appa i i l l iu i pns tn l 11 suoi mini 
siri t omini la no le de fc zumi si e i 
pisce subito ehi il g o d i m i non 
vieni eonsuli rato su]" i |> ali -
da uria pine consistimi di 11
«h i t rami ino p irl muntal i Dui 
sic p i r il m i n i lo sono di m i gì 
lati I a Mina/ioni i mollili pi i 
e 111 aspi-lllanio adan uimlt/i deli 
Il II IVI 

E se Dirli riuscisse a passare alle 
Camere? 

Tacciamo I ipolesieheilPoloeon 
le rmi la sua opposizione al gover 
no dira Dilli la lorza parlamenta 
re sullietenle pei lar passare una 
manovra hnanziaria cospicua ili 
uamo almeno dt <!<>30mil<i mt 
liardi in pnmavtra' (. i sanano i 
numer i 'L i spei m z a e i h i questo 
[jossa a i i aden ridando lidio ai 
m ina t i Daltfo tanto e chiaio 
c i " la eonllittualila polilKa non 
vt irai omuiiqui meno 

E sul mercati che cesa succede-
rà? 

Vedremo l * i i i s i tLi ita e t he l ino 
a quislo momeulo la situazioni 
pollina non eonsenli ilidv.uiTu.it 
posiiiom che vadano al di la eli 
quali Ut ora visto l atteggiamento 
poi o e rei li bili d ig l i allori poll ini 
eiiS. the sembra veni al matiinn 
M I i v smcnltlo m i pomeriggio ed 
i tos idairoppo tempo 

Che cosa chiedono gN Hwestilo-
rl finanziari? 

Ulte i osi vile azi< ITI di ns in r 
minto i l i Ila Iman/a puhblieii 
contnilloeliH inlla/iom II prillile 
ma e ehi qui sii i/ioni r ichinlo 
no un gì ivi m i n i l i abbia (orza (ni 
111 il a i p i l lami ut in itleguati A 
qui slo pil l i lo (S | iiTllazioue in t i 
tn ia l l i Lire cut up i/tolli di lutti in 
e ts i i i on i n o i E pm> i ì i jgr ie i 
I insl.ihiiil.i fioliliea piupiobahillt i 
u s o n i i hi s i i l i ] mordo sui c i 
l u i S s ili isv san bile un liti ilo 
cislo i hi 11 j olitn i ili i u ddili i 
sialo Imola lumen pilastro i In 
m i lO^H 11 i TI Ito in dil isa di II in 

tare un propno ministro rutti an 
nunciano "nubi dense^ sulla naper-
tura del mercaio italiano 

Giù l t i to l i di Stato 
Pesami inlanlo le conseguenze 

dell attacco politico al neonato go-
verno Dim sui moli di stalo ilahani I 
futures sul Btp decennale aulenti 
co temiometni della fiducia dei 
mercati internazionali nelle capa 
ei l ìdir ipiesadcl nostro pai se che 
solo luhedi erano loi nate i slior in 
le HIUInc sono piombate lino a un 
minimo di 98,30 per poi rei upera 
re qualche frazione i inoa98' l ' i 

Un «pacione» d i Generali 
Ha destato curiosila in Borsa il 

passaggio sui mercaio dei "bloc 
che di un grosso |iacco di titoli Ge-
nerali per c ina 900 000 azioni 
trattalo a 40050 lire A vendere si 
dice a Milano, porrebbe essere sla-
to Benetton deciso a "fare cassa» 
pei linanziare I acquisto dell Euro-
mereato Di certo chiunque sia 
stato il venditore ha fallo un aliare 
vistele quotazioni del pome nggio 

Tiziano Treu 

RAU L WITTKNBEn O 

 ROMA «Le diflkolta non man 
cano ma i mercati reagiscono bc 
ne lar ipresaceequi i id ic isonole 
condizioni per ben operare» Tizia 
no Treu vicentino di 5S anni lo 
troviamo al telefono qualche mi 
nutodopola letluia dell elenco dei 
ministri da parte del presidente del 
Consi l io Lamberto Dim e è lui al 
dicastero del Lavoro chiamalo a 
via Flavia dalla pnstdertza dell A 
lan (I agenzia per i conlialli nel 
pubblico impiego 1 Ece l incogni 
ta della fiducia specialmente do 
pn i lnode i berlusconiani Più tardi 
nspondera alle domande dell i 
genzia Agjcon un appello allo -spi 
nto di solidareta nazionale» per 
su|>erare I impasse 

Una vita dedicala ai problemi 
del lavoro quella di Tiziano Treu 
laureatosi in giurisprudenza venti 
duenne a Milano Docente di Dint 
lo del lavoro nell università di Pavia 
e nella Cattolica dal 19n8 e slatti 
consulente della Osi dell Ufficio 
internazionale del Lavoro eli (.me 
vra e nella Commissione Uè Aulo 
redi numerosi saggi t volumi negli 
anni sessanta si era specializzato 
in cimilo del lavoro e relazioni in 
dustnali negli Stati Uniti D i l m i 
al mi ha fallo patte della e tini 
missione di garanzia sul dintlo di 
stiopemtiei serviti pubblici 

Lanno do|>o eccolo alla guida 
dellAran impegnato a costruire la 
strultura dell agenzia pi r la rappre 
sentania negoziale delle pubbli 
che amiiuiuslrazioni alla quale la 
riforma del pubblico impiego ha 
dffidatoletratlalive peri contraili di 
lavoro dei imbbliei dipcndeiai II 
illesi Morso aveva iiia ion i liis<i i 
primi accordi del nuovo coisti con 
il rap|iorlo di lavoro ormai privali? 
zato e poi aveva suggerito la for 
mulaperconcluderegltalln nelli 
poiesi the giunti al! ole per la lama 
ci losse ancora un governo dimis 
stonano 

IL progressista Gino Giugni elle 
lu ministro del Lavoro col governo 
Ciampi ha fatto gli auguri a Treu 

n avrei potuto avere miglior 
successore» Ira detlo ricordando 

a simbiosi di idee che dura sin 
dalla nostra formazione' Apprez 
zamenti anche dai sindacati 11 se 
grelano della Uil Pietro Larczzs si e 

dello de-tisaiiieiiiefa^ireeirìe-alii 
nomina di Treu citando il molo 
svolle ali Alan - .on grindi equilt 
brio» Ed ora ecio l i nazione ",i 
catdo»dill nlertssato 

Compllment), s lgn» ministro. 
Giazie ce I abbiamo lati i Chi 
Dioee la min i l i buona 

L'incarico la preoccupa? 
Il momento e difficile il e impilo 
da svolgen" lo e allreilanlo I ulta 
eia le p n nasse per ben o|x ranh 11 
sono sui ire punii prionian lavo 
ro occupinone i perisiom S I I I 
delle priorità per k quali lutti af 
fcrmatioehi occorre fan qualto 
sa di seno sirui luri l i lnsonuna 
le condizioni per ol i i ture dei ri 
sultati t i sono ora tutto dipende 
da noi 

Ci sono dunque le condizioni? 
Ma si i mi ri ah nagiseonei IH ni 
la ri|ai s.ic i C |)en il i 1.1 d< u n 
|l i|Uali all lulltcìeil l ' i [lic>li [ilo 
blciui sarà qui Ilo del l i conceria 
ziont con le paili sociali un melo 
do adunalo in inno il mondo svi 
luppalo non vedo penht non 
adottarlo ani he da noi 

Pero il Polo della Libertà ha an-
nunciato che voterà contro i l go-
verno. 

bi I hoappena sentilo Saia dura 
nonccdubb io 

Tuttavia ciò non significa che 
non avrete la fiducia delle Co 
mere. 

Vtdremoc'ie i osa accadrà in Par 
lamento Alla Ime ognuno si assu 
mera le sue iesix>nsabilit<i 

flazione Se in uiea la pace sociale 
sarà ilillh ile trovare soluzioni d i n 
saiiauiento hnanziario dure che 
Irocrno consenso m parlamento e 
nel paese Inltnt e eitcambto più 
si svaluta più alimonia i costi i l im 
porlazione caricai inflazione 

E se l'Italia andasse dritta dritta 
alle urne? 

I o scen ino si aggnvera perchè 
nessuno vorrà assumersi i onere 
di terapie finanziarie impopolari 
prima ( H volo f quanto più il eli 
ma delle campagna elei torà le sa 
r i infuocalo tallio pili ciò si riper 
enotera sulla lira sui titoli di stato 
sin [litzzi sulle aspellativc deeli 
investitori 

Una previsione più precisa? 
Se I Italia potesse contare su un 
governo i apnee ili intervenire sul 
lii hn uva pubblica la lira |>otreb 
lie mestarsi su valon più giustili 
labi l i rispetto ai fonda menta li del 
Ic ionomia t nawiemarsi quota 
1 (U r isul ni i n o il diltercn7ialc Lia 
i (itoli dei cullali italiani e quelli ti 
deschi potnhhc rientrai" lino a 
l ' i " punti base Imo al 4 1 Si 
non si uscissi dal! i situazione di 
crisi lalcnle allora li indicazioni 
di liscino i a minerebbe n> in peg 
gio il di l l i ri nziali si siluorehlio 
oli l i i siiti pumi base oltre il ^ e 
l imati oatlorno a quola 1 n#0 

ùaw Stato y 
se ci raccontassi 
quel che fai, 
forse potremmo 
aiutarti 
a sbagliare di meno. 

I n I t a l i a , da s c m p i c , i c i t t a -

d i n i l a m e n t a m i u n i i s c a r s o 

c o i n v o l g i m e n e ) i i e l l . - i m m i -

m s t r j / i o n e p u b b l i c a Eppu re 

c'è una legye che ohb l i j r a le 

r e g i o n i le p r o v i n c e e ì c o -

m u n i a p u b b l i c a l e ti p r o p r i o 

b t l j u u o pe i assicurare d i te-

l a l e g g e - i l m a s s i m o eli 

c o m p r e n s i b i l i la e i t i t raspa-

renza de i r i su l ta t i eli aes i i o -

t ie F j r conoscere le oppo r -

t u n i t à , t n t o i m . i r e sui s e r v i z i 

e rendere no te le spese c t i t i -

i n b u i s e e a c r e a r e i l Paes,e 

p i ù d e i n o t r a i i e o P iù c o i n u 

m c w i o r ì e i s t i l u / i o n . i l e s ig i l i 

I n a pivi i r asp . i ren /a e " u g -

g i rne c e i i i v i t c v / . i t l e l l . i / i o i i e 

a m m i n i s t r a t i v a c l i c e e q u i 

va le a d i re p i ù p a n c e i p . i / i l i -

ne U t i l i z z a r e i g i o r n a l i c o -

me ve i co lo d i n i o r m a / i o n e e 

h> si r u m e n i o p i o c i t t e ace' e 

i m m e d i a t o \KX n s p o i u l e i c a i 

b i s o g n i e a g l i t i i i i u ' s s i de i 

e i l iad i ni 

A n n u n c i o p u b b l i c a l o n c u r a d e l l a F i d i m e l o no l l u l l u n a l i l i l « r i <. i a i si ù 11 
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